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Brillò fulgente sul patrio suolo ! 

Del Lazio l'aquila, alta la via, 

Sul ciel di fiamma librossi a volo. 
E la nemica, nera, bicipite 

Sotto lo strale che la seconda 

Cadde in quel lieto giorno precipite, 

D'un lago italico presso la sponda. 
Il terzo ai reprobi voce è frequente. 

Villaggio il tutto, che nella storia, 

Da quel dì suona, fra nostra gente, 

Di redenzione nome e di gloria. 


Parla il calvario sol: 
La polve ciò che semina 
La morte vuol! 


Carlo Galeno Costi, 
Monoverbo a pompa. 
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La prece alzar, 
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Ogni blasfema a chi 
Prima — divote el umili — 
Tanto le udì! 
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Le esposizioni vanno sempre più specializzandosi. Come v'è un’arte, una 
letteratura, una musica d’eccezione, così vi sono anche le esposizioni d’ec- 
cezione, Abbiamo parlato di quelle del Piccio a Milano e degli scultori- 
pittori a Firenze. Ora se n'è aperta a Parigi, alle Tuileries, una singo- 
larissima, quella dei Cent Portraits: una galleria di ritratti d’artisti ce- 
lebri del passato: tutti ritratti di donne... non di madonne. 

Ai Cent Portraits accorre il tout Paris, attratto più che dall’amore 
dell’arte, dal fascino dell'eterno femminino, che sopravvive a queste donne 
scomparse dalla scena del mondo da più d’un secolo.. 

Tutte queste nobili dame du temps jadis hanno un'aria calma. Pare che 
la loro vita abbia dovuto scorrere in un sentimento di sicurezza perfetta, 
al riparo dalle intemperie della fortuna e dagli uragani della passione. 
Quest’impressione si prova sopratutto nella sala delle Inglesi. Ma è un’ap- 
parenza fallace, e chi fosse curioso di conoscere qualcuno dei segreti d’a- 
more, di dolore, di passione, di perversità che si nascosero dietro quelle 
fronti bianche e quelle labbra sorridenti, non ha che da leggere nell’ul- 
timo fascicolo della Revue des Deux Mondes l'articolo di Robert de la 
Sizeranne: Les Masques et le Visages.... A. noi intanto piace di riassumerlo. 

Le esposizioni retrospettive hanno il privilegio di far cadere le barriere 
di casta e di confondere tutte le classi. Vi si ammira una saporosa pro- 
miscuità con dei ravvicinamenti piccanti. La sala inglese, per esempio, 
offre lo spettacolo di attrici o di demi-mondaines come Kitty Fisher 
e Nelly O’Brien, accanto alla regina Carlotta. Susan Fox Strangways, 
che si era fatta rapire da un istrione mondano, trionfa sulla stessa fila 
delle parvenves del matrimonio : la duchessa di Cumberland, la duchessa 
di Glocester e le due duchesse di Deyonshire. Sara Macolm, condannata a 
morte e giustiziata, si pavoneggia in faccia alla principessa Amelia. E 
nella sala francese, Maria Antonietta par che abbia per dama d'onore la 
Du Barry; e Maria Leczinszka, Madame de Pompadour. 

Le bellissime donne ritratte da Reynolds, Hoppner, Gainsborough, il 
Sizeranne le chiama Sfingi. Questi volti, dagli sguardi placidi e candidi, 
han saputo dissimulare pericolosi intrighi; altri han serbato per tutta 
la vita. terribili segreti. Lady Susan. Fox Strangways — dipinta dal 
Ramsay — ha saputo per diciotto mesi eludere la vigilanza del padre 
lord Ilichester; e poi, quando la sua relazione coll’ attore O'Brien fu 
scoperta, essa riescì a fuggire in America. Così pure la figlia del pittore 
Gainsborough potè nascondere al padre le sue nozze con un bohème abile 
suonatore d’oboe. E quelle due donne che riescirono a sposare i due fra- 
telli di Carlo III? La loro ambizione non era eguagliata che dalla loro 
bellezza, e riescirono al loro intento passando a traverso due vedovanze. 
Luna, Maria Walpole (figlia naturale d'una modista e di sir Edoardo 
Walpole), fu dapprima sposa del conte di Waldegrave e poi del duca di 
Gilocester; l’altra, nata Luttrel, era vedova d’un mercante della City e 
poi del duca di Cumberland. Per quindici giorni essa aveva saputo na- 
scondere al suo primo marito la morte d’un loro bambino! E un bel caso 
di dissimulazione, ma tra queste graziose signore del secolo XVII v'è 
chi fece di meglio. 

Ecco Giorgiana, duchessa Devonshire, dipinta dal Reynolds a tutte le 
età (v'è il primo ritratto di bambina accanto alla testa di sua madre, la 
contessa Spencer). Andata sposa a diciassette anni al quinto duca di 
Devonshire, diventa ben presto regina della moda; bandiscè i “paniers,, 
e mette in voga le acconciature a piuma; regna nelle lettere, è poetes: 
appassionata per l’eloquenza, e disputa per avere il primo posto presso 
la cattedra del professor Johnson; regna nella politica, sostiene Fox, e 
gli ottiene centotrentasei voti di maggioranza guadagnatigli abbracciando 
i macellai di Westminster. Ella regnava su tutto e su tutti, tranne che 
sul marito, il quale le preferiva una sua amica, lady Betty Foster, pure 
dipinta dal Reynolds. Ora si racconta questa strana storia. Mentre alla 
legittima sposa nasceva una bambina, all'amante nasceva un. bel ma- 
schietto. Poichè la natura non s'era curata degli interessi dinastici della 
mobile famiglia, le due madri si misero d’accordo per correggere un tale 
errore... con uno scambio dei rispettivi babies, Ma la storia non è ancor 
finita, poichè, Giorgiana essendo morta giovine, Betty fece in tempo a farsi 
sposare dal’ suo amante, e così divenne la matrigna del suo proprio figlio! 

La grande trionfatrice della sala inglese è Lady Hamilton, cioò Emma 
Liona. Mai nessun modello fece tanto girar la testa — nel senso proprio 
e nel figurato — ai pittori del suo tempo. Romney la dipinse ventiquattro 
volte! e molti ritratti le fecero pure Reynolds, Hoppner, Lawrence, la 
Vigée Le Brun.... Tutti sanno che avventuroso romanzo fu la sua vita. 
Nasce in una fucina di fabbro e passa l'adolescenza da un posto all’altro, 
come servetta. Madre. prima dei diciassette anni, è raccolta da ‘un ciar- 
latano per figurare nei quadri plastici come dea dell’ Igiene. Qualche 
anno dopo è ambasciatrice, amica intima della regina di Napoli, salutata 
dalla squadra inglese a salve di cannoni, adorata dalla popolazione d'Ischia, 
che s’inginocchia al suo passaggio credendo di veder passare la madonna; 
festeggiata a Vienna ed a Versailles; signora delle forze navali inglesi 
nel Mediterraneo; lasciata in testamento da Nelson morente alla nazione 
inglese per è servigi ch'essa aveva reso alla patria. È imprigionata per 
debiti a Temple-Bar, e nel 1815 muore di miseria a Calais, tra le braccia 
d'un ufficiale in pensione... Goethe, che aveva veduto a Napoli la strana 
avventuriera, scrisse di lei: “ È molto bella. Il vecchio cavaliere (Hamilton) 
ha fatto fare per lei un costume greco che le addice molto. Vestita con 
questo costume, coi capelli sciolti e agitandosi intorno dué scialli, ella si 
mostra in tutte le varietà ‘possibili d’atteggiamenti, d’espressioni, di 
sguardi, così Che chi la vede a poco a poco crede di sognare. Si ha da- 
vanti la visione perfetta, in movimento, in una varietà incantevole, di 
tutto ciò che i più grandi artisti hanno sognato di produrre. Ritta, in- 
ginocchiata, seduta, coricata, grave, triste, giojosa, trionfante, licenziosa, 
pentita, minacciosa, inquieta, tutti gli stati d’animo si succedono rapida- 
mente in lei, Il vecchio cavaliere regge la fiaccola per illuminarla e si 
presta allo spettacolo con tutta l’anima. Egli crede di poter ravvisare in 
lei una rassomiglianza con tutti i più famosi capolavori antichi, con tutti 
i bei profili di medaglie italiane, e persino con l’Apollo del Belvedere , 

Passando dalla sala inglese alla francese pare di cambiar di stagione. 
Dall’autunno si passa alla primavera. Vivacità di sguardi, di colori, 
d’atteggiamenti. Mentre le inglesi sembravano isolate, assorte, come soli: 
tarie passeggiatrici nei viali malinconici d’un parco, le fraricesi sembrano 
raccolte a piacevole conversazione in un salotto; e quelle che non par- 


RITRATTI Di 


DONNE. 


lano e non gesticolano, sono nell’attitudine di chi ascolta. Nei ritratti 
francesi predomina il bleu: drapperie, fondi, occhi, nastri, fogliame, nu- 
vole, tutto è azzurro, o tende all’azzurro.... Quest’osservazione offre il 
destro al fine scrittore della Revue des Deux Mondes di diffondersi in uno 
studio estetico comparativo tra la pittura e la colorazione inglese e quella 
francese, e così dimentica di narrarci intorno alle donne francesi i gelosi 
segreti e i piccanti aneddoti di cui si è mostrato così profondo e arguto 
conoscitore a proposito delle inglesi.... O che proprio queste dame francesi 
circonfuse d’azzurro siano state tutte così virtuose che sul loro conto 
non ci sia nulla da dire?... 

È voce generale che il tempo è galantuomo: guardando questi ritratti 
di donne su cui è passata l'ala di due secoli, il Sizeranne trova che il 
tempo è anche un grande artista che a poco a poco imprime un fascino 
di bellezza anche ad opere che forse ne erano prive. E a consolazione 
delle signore moderne che non sono contente dei loro ritratti, conchiude: 
“I vostri ritratti non sono belli, ma forse lo diventeranno. Lasciamo che 
li lavori il grande maestro dei pittori e dei cuori. Il Tempo s'avanza 
coi suoi pennelli carichi d'ombra, d’indifferenza e d’oblio. Le vostre 
immagini non potrebbero sfuggire a’ suoi beneficî più di quel che voi 
non potreste a’ suoi maleficî. Esso prepara per migliaia d’occhi che non 
sono ancora aperti, delle festo che gli occhi viventi non posson neppur 
sospettare. Esso metterà, sui yisi che noi yedemmo, le maschere che 
saranno vedute dai vostri pronipoti ,. 
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1859 - 1909. 


Altre belle giornate commemorative 
A TORINO 


Dopo le ‘helle, indimenticabili giornate di Milano, la 
missione militare francese guidata dal generale Espi- 
nasse si recò a Torino, dove la commemorazione del 
1859 fu celebrata il giovedì, 10 giugno. ——. 

Torino la mattina di questo giorno formò e vide uno 
di quei cortei ordinati, imponenti è concordi, che, CRA 
mai, non si vedono più in Italia che nell'antica A le 
Subalpina, dove ancora prevalgono il senso dell’ ordine 
nella popolazione ed.un eccellente spirito di organi sarà 
zione; Apriva la marcia una fanfara di cavalleria; se 
guivano subito dopo le rappresentanze scolastiche, nau 
Musica militare, gli alunni del collegio nazionale e de 
collegio internazionale, il gruppo degli studenti univer” 
sitari, le associazioni civili, i sodalizi popolari con_le 
rispettive musiche, l' Accademia militare, le allieve de 
collegio per le Figlie dei militari, gli ufficiali in atti- 
vità e della riserva, Infine, preceduti dalla musica mu- 
nicipale, i veterani del 1859 e le autorità. | —. 

Il corteo, imponente, ordinatissimo, sfilò in piazza 
Castello davanti all'Hotel d'Europa al cui balcone era 
la missione militare francese, vivamente acclamata. Gli 
ufficiali francesi, agitando i berretti, rispondevano alle 
acelamazioni; poi appena il corteo ebbe oltrepassata la 
fronte dell'hotel, il generale Espinasse ed i suoi uffi- 
ciali scesero, entrando nel corteo, Ja cui sfilata era 
chiusa da un plotone di carabinieri reali ® cavallo. 

Grandi acclamazioni accolsero al loro passaggio i gari 
baldini e i veterani, molti dei quali indossavano le an- 
tiche divise dell’esercito piemontese, Fra essi notavasi l’ot- 
tuagenario generale Aichelburg, nell'antica divisa dei 
bersaglieri. Il generale Espinasse nel corteo si trovava 
fra il generale Barbieri, comandante del corpo d' armata 
e il generale Prudente, sotto-segretario di Stato per la 
Segnivano il console di Francia, il colonnello 
Jullian, gli altri ufficiali della missione francese e tutte 
le antorità cittadine, fra le quali una ventina di gono 
toriedi deputati, iLregio commissario al municipio, Taddei, 
l'exsindaco Frola e l'ex-ministro Casana. 

Il corteo sfilò, deponendo corone, davanti ai monu- 
menti di Cavour e di Garibaldi, mentre le musiche no: 
navano gl'inni patriottici, poi proseguì pel corso Vit: 
torio Emanuele fino al grandioso monumento al SP 
Re. Qui attendeva il duca di Genova, che accols 
missione militare francese e le antorità in apposito 
Gili alunni delle scnole cantarono nn patriottico inte 
musicato dal fprof. Puchner, dopo di che, salutate le 


bandiere dei reggimenti che presero parte alla campagna 
del 1859, il corteo — al quale si calcola che parteci- 
passero non meno di ventimila persone — si sciolse tra 
bellissima animazione. 

A mezzodì un banchetto fu offerto dal Municipio nel 
ristorante del parco alla missione militare francese: por- 
tarono brindisi il regio commissario Taddei per la città, 
il sottosegretario di Stato alla guerra, gen. Prudente, 
il generale Espinasse; e su applaudita proposta del mar- 
chese Ferrero di Cambiano, fu spedito un telegramma 
affettuosamente reverente alla principessa Clotilde, îl eni 
sagrificio nel 1859 fu il primo pegno dell'alleanza che 
condusse alla vittoria. 

Dopo il banchetto vi fu nel magnifico salone della 
grandiosa Mole Antonelliana la solenne commemorazione 
della campagna del 1859: erano presenti il duca e la du- 
chessa di Genova, e il discorso commemorativo fu tenuto 
dal colonnello Cappello, comandante il 50.° fanteria, il 
quale provocò vivissimi applausi ricordando la morte 
gloriosa del generale Espinasse a Magenta. 

Mentre a Torino compivansi queste cerimonie, a Roma, 
nella grand'aulà del collegio romano, presente il Re; il 
senatore Tomaso Villa teneva una elevatissima confe- 
renza commemorativa. 

A Melegnano. 

La giornata di Melegnano, nel 1859, fu l'8 giugno. 
Quivi, nel pomeriggio di quella domenica il maresciallo 
Baraguay d'Hilliers, con le divisioni Bazaine e Ladmi- 
rault, raggiunse 85 000 austriaci della retroguardia, sor- 
prendendoli mentre bivaccavano, e li schiacciò e disperse, 
facendo loro 1200 prigionieri. E a' Melegnano, domenica 
scorsa, fu fatta Ja commemorazione di questo brillante 
combattimento. Anima della cerimonia fu il deputato, 
neo-eletto, avv. Valvassori-Peroni. Vi intervennero il 
duca di Genova, il colonnello francese Julian, ‘il pre- 
fetto, le autorità della provincia e di Milano. Un bel 
corteo sfilò davanti all’ossario; dove furono deposte delle 
corone e furono tenuti brevi” discorsi commemorativi ; 
poi fu inaugurata una lapide in memoria del colonnello 


Patlze d'Ivoy che — come ha dettato l’epigrafaio della 
provincia — “bianco nel bornus dei cavalleggieri di 
leggenda, — cadde combattendo per l' indipendenza 


d’Italia. Banchetti, luminarie, concerti, completarono la 
bella giornata commemorativa di Melegnano; ‘mentre 
nel non lontano e ridente paese di Cassano d'Adda inau- 
guravansi con altrettanto entusiasmo patriottico un busto 
di Garibaldi. 
Le Staffette Roma-Milano-Parigi. 
Una nota caratteristica delle attuali commemorazioni 


è stata la larga partecipazione attiva ad esse dell'ele- 


pitture dei sacrì palazzi in Roma, in s 


mento sportivo popolare, chiamato spesialmente da ini- 
ziative organizzate dal Secolo. Fra queste manifesta- 
zioni, la più singolare fu l’invio di staffette ciclistiche 

a recare alla municipalità della capi- 
tale della' Francia messaggi gratulatori ed augurali del 
municipio di Roma, di quelli di Milano, di Torinò, di 
Firenze, di Bologna, e della così detta Democrazia Ita- 
liana che ha voluto distinguersi dagli altri partiti na- 
zionali in tutte queste cerimonie. 

Le staffette ciclistiche, scelte fra i pedalatori più vi- 
gorosi della benemerita società Audar, partirono da 
Roma, dal sacro Colle Capitolino, il giorno 8, alle 10 anti- 
meridiane, dirigendosi a Perugia, dove avvenne il cambio 
dei pedalatori. Di tappa în tappa, a Firenze, a Bologna, 
a Milano i vigorosi ciclisti furono successivamente cam- 
biati, finchè quelli saltati in macchina a Milano prose 
guirono direttamente per Parigi, via del Sempione, 
scortati da commissari di vigilanza ed assistenza in au- 
tomobile. Nulla mancò a questi eroi del pedale per 
rendere loro difficile Ja marcia: vento, pioggia, neve, 
persino il terremoto; ma finalmente, il giorno 12 nel 
pomeriggio arrivarono a Parigi accolti festosamente, ed 
accompagnati all'Hotel de Ville, dove furono ricevuti 
solennemente dal Consiglio Municipale per la consegna 
dei messaggi, ricambiati con altri di ringraziamento, 
che le medesime staffette riportarono ai sindaci delle 
principali città italiane e di Roma. La sera stessa del 12 
la vigorosa staffetta Brambilla, seguita da amici e da 
colleghi in automobile riprese brillantemente la via di 
Melun per il ritorno, e lunedì, 15 giugno, alle 19 Ja 
allegra comitiva arrivava di ritorno all'Arco del Sem- 
pione e nell’Arena festeggiata dagli amici e dagli am- 
miratori. 

La pergamena delle medaglie ai Reggimenti, 

Nel numero scorso pubblicammo la bella medaglia, mo- 
dellata dall’illnstre Pogliaghi, offerta in oro dal municipio 
di Milano alle bandiere dei reggimenti e battaglioni fran- 
cesi ed italiani che parteciparono ai memorabili fatti di 
guerra del 1859. La medaglia era accompagnata, per 
ciascun esemplare, da artistica pergamena, firmata dalle 
autorità municipali di Milano, ed esprimente la grati 
tudine memore della città liberata. Il bel doenmento è 
fedelmente riprodotto in questo numero a pagina 622. 


Il prof. Luigi Cavenaghi, l'illustre restauratore 
del Cenacolo di Leonardo, è stato nominato direttore ar- 
tistico delle gallerie pontificie in Vaticano e delle altre 
tuzione del 
defunto prof. Seitz, morto mentre compivasi il riordina- 
mento delle gallerie vaticane. 
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La torre di Solferino. 


Cantilena del Colle San Martino. 


— Ha cipressi a bastanza San Martino? 
E Solferino? E tutte le pendici 

e tutti fossi giù tra il Mincio e il Garda? 
Son fieri quegli stocchi del destino: 

li conto ad uno ad uno, come amici. 

Son dieci, cento e più; ma l'occhio guarda 
riguarda fisso intorno, all'orizzonte. 
Ancòra cento: e poi chino la fronte! 


— Ei morti furon tanti in quel gran giorno! 
Più mila e mila: dicon novemila 

E gli altri fuor del campo trasportati, 

ma senza più speranza di ritorno? 

Che lunga fila, che infinita fila 

per le chiese, le case, gli ospedali! 

Quanti germogli di valor soppressi, 

e quanti morti e che ‘pochi cipressi! 


— Vero: per tutti, figli di tre genti, 
albero enorme elevasi la torre, 

come in un tempio tutti li raccoglie. 

Ma un tronco morto, un fusto senza foglie 
al cuor di tanti cuori non soccorre, 

non benedice a tanti eroi là spenti! 

Ed ogni morto vuole il suo cipresso, 
vuole un albero vivo per sè stesso. 


— Ah! tutti gli anni io voglio ritornare 
sul colle dove il grano fu di sangue, 

un cipressetto ogni anno vo’ piantare 

e quello ravvivare che vi langue. 

Sarà. per qualch’ eroe dimenticato, 

per qualche sperso, a cui forse è negato 
d’avere almeno l’ossa co’ fratelli. 

E il mio cipresso quell’oblìo cancelli! 


RowuaLpo Pi 


TINI 


(Dai “ Canti di Vita, di prossima pubblicazione). 


1 cipressi di Sen Martino, 


È APERTA L'ASSOCIAZIONE 
pel secondo semestre 1909 dell’ 


Illustrazione 
ITALIANA 


per Lire 18 (estero, franchi 24). 


we Le rinnovazioni del semestre es- 
sendo molto numerose, preghiamo gli associati 
a sollecitare ‘la rinnovazione, per non soffrire ritardi 
nella spedizione del giornale. — Si prega pure d’unire 
la fascia alla domanda d'associazione. MB 


Chi manda lire 24 (per l'Estero fr. 31), oltre 


all'Illustrazione Italiana riceverà pure i tre 
fascicoli dell’Album illustrato dell’ Esposizione 


internazionale d'Arte a Venezia, 


CORRIERE. 


Le commemorazioni patriottiche e il voto della Camera 
per le spese militari. Barzilai solitario. Il successo del 
ingardi, IL voto favorevole dei radicali. 
L'opuscolo 1912. Il momento militarista in Inghilterra. 
L'incontro di Guglielmo II con Nicola II. Gli arma- 
menti della Turchia e la questione di Creta, Il terre 
moto in Provenza: îl raffreddamento del globo: l’età 
del globo: la rinascita di Reggio e Messina. I milioni 
di Leygues e i funerali di Chauchard; l'ospedale di 
Bougicau't. Lo scandalo del quartiermastro di Taranto. 

Mentre correva e corre per tutta Italia, attra- 
verso le commemorazioni cinquantenarie della 
guerra liberatrice, un fremito di patriottismo, 
che domenica ebbe le sue esultanze a, Melegnano 
e fra otto giorni lo avrà sui campi gloriosissimi 
di Solferino e di San Martino, la Camera ha 
discusse e votate le nuove spese militari con 
una rapidità ed una quasi unanimità veramente 
degne di rilievo: 311 voti in favore e 49 contro 
le spese militari, dicono chiaramente quale sia 
il sentimento della Camera, perfettamente con- 
corde, questa volta, col sentimento del Paese. A 
votare contro non sono rimasti che i socialisti 
ei repubblicani, e nemmeno tutti. Salvatore 
Barzilai, uomo fine per intelligenza, per cultura, 
per abilità, ha fatto casa da sè, votando le 
nuove spese — un 150 milioni 6 pronun- 
ziando un discorso abilissimo, ecchiante le 
preoccupazioni patriottiche racchiuse nell'animo 
anche di molti fra quei 49 che hanno votato 
contro. Giolitti con la sua solita semplicità carat- 
teristica, parlando di costoro ha ben detto: “i 
più fra voi hanno il no sulle labbra e il s? nel 
cuore ». Nessun discorso è sembrato più artifi- 
cioso, più stentato di quello di Turati — che 
non ha avuto la tipica argutezza ed acutezza 
per giustificare il suo no; e più imbarazzato è 
apparso il mite Bissolati che nell’Avanti! pareva 
avesse voluto preparare il terreno per un sì suo 
e de’ suoi amici, poi ha concluso con un no in 
contrasto con non poche delle sue sincere pre- 
messe. Basteranno i 150 milioni in più chiesti 
ed ottenuti?... Questo è il problema che si pon- 
gono i competenti, le cui preoccupazioni sono 
State calmate dal discorso bello; efficace, per- 
suasivo, pronunziato dal nuovo ministro della 
guerra, il generale Spingardi, che in questa discus- 
sione si è rivelato un uomo di Stato. Era rimasto 
parecchi anni fra i meandri burocratici della 
direzione generale dei servizi amministrativi alla 
guerra; i generali Pedotti e Majnoni d’Intignano 
lo ebbero consecutivamente sottosegretario di 
Stato, ma in quei tre anni non gli si offrirono 
occasioni a. far. conoscere alla Camera ed al 
Paese le sue eminenti qualità di ministro e di 
oratore parlamentare, emerse nella discussione 
degli scorsi giorni. Il compiacimento è vivo nel 
Parlamento e fuori. Volere o no -— e indipen- 
dentemente dalle pregevoli qualità d’animo e 
dalla buona volontà del senatore Casana — l’espe- 
rimento del ministro borghese ,, per la guerra 
non aveva giovato gran che al risollevamento 
degli spiriti. Il ritorno al “ministro, militare ,, 
con un right man in the right place, li. risol 
leva davvero. Franchezza, coraggio, energia nel 
dire, nell’affermare, nel promettere, con un tono 
che dice ancora più delle belle parole, hanno avuto, 
senza dubbio, una grande influenza sul voto, 
che conferma per.la quinta volta, in due mesi, 
la salda fiducia della Camera nel governo di 
Giolitti. Questa yolta hanno detto di sì anche i 
radicali, tutti i radicali. Il loro ordine del giorno 
li ha chiariti “militaristi., e “ patriottardi ,, 
come li chiamano i loro ayversari sindacalisti; 
e ci è da rallegrarsi di questo loro atteggiamento, 
che è per lo meno un po’ logico. Fare del chiass 5 
ad ogni pretesto, per l’irredentismo, per ogni 
atto o gesto dell'Austria, e poi non volere “gli 
armamenti, era una contraddizione, flagrante. 


Ora che su un settore dell’ Estrema Sinistra vi 
sono dei ruminanti, che accennano a rimbal- 
samare il simulacro svanito dell’antica Sinistra 
storica, non è male che, da quei banchi, i radi- 
cali abbiano risposto» sì. a-tuelle maggiori spese 
militari che, essi, un trent'anni sono, fecero bat- 
tezzare coll’ appellativo di “improduttive,, al 
buon Benedetto Cairoli, salito allora al potere!... 
Dopo trent'anni i superstiti e le reclute di quel- 
l'antica schiera si trasmutano, ed è un bene. 

Non che io mi lasci prendere al bluff del fa- 
moso opuscolo 1912. Ha avuto gli onori di una 
discussione superiore al suo valore. Predire la 
guerra dell'Austria all'Italia pel 1912, o per qua- 
lunque altro anno, è una sciocchezza di cui nes- 
suno dei presunti autori ha voluto degnarsi di 
accettare la paternità. Un venti anni fa, opuscoli 
simili — usciti, probabilmente, dalla medesima 
cucina dalla quale potrebbe essere uscito anche 
questo — profetizzavano imminente la guerra 
per terra e per mare con la Francia, e la guerra 
non è mai venuta. Nessuno l’ha voluta, nè di qua, 
nè di là dalle Alpi, attraversate ora con entu- 
siasmo dai resistenti ciclisti dell’Audax latori alla 
città di Parigi degli indirizzi augurali che Roma, 
Firenze, Milano, ed altre città italiane hanno vo- 
luto mandarle nell’attuale ricorrenza di cinquan- 
tennali entusiasmi, Ma se guerra non ci sarà 
nel 1912, nè forse mai, non vuol diré che un 
grande paese come il nostro, che ha interessi da 
promuovere, ragioni © diritti da far valere e da tu- 
telare in tutto il mondo, nonì debba essere forto 
per preparazione ed organizzazione militare. Il 
solo modo per mantenere la pace, volere o no, 
è questo. Un popolo non è rispettato, non è valu- 
tato e considerato che per la forza di cui può 
seriamente disporre. Lo ha proclamato anche in 
questi giorni l'Inghilterra, per voce dei suoi mi- 
nistri e uomini eminenti d’ogni parte, Grey 
come Balfour, Mac Kenna e Haldane come il 
genorale Roberts — davanti all’ Imperial Press 
Council di cui parla altrove Mario Borsa, da- 
vanti cioò ai rappresentanti di tutta la libera 
stampa del vasto impero: “ Dobbiamo essere forti 
sul mare e per terra, per poter guardare con 
piena fiducia all’avvenire! E per questo l’In- 
ghilterra si prepara ad una riforma straordinaria, 
si prepara, nientemeno, che alla coScrizione, alla 
leva, novità assoluta per l'Inghilterra, mutamento 
profondissimo, che oggi nella pubblica coscienza 
britannica sembra maturo, ed al quale l’antico 
regno non fu spinto nemmeno nel periodo delle 
guerre ostinate e minacciose durate contro di 
esso, dal primo Napoleone nel primo decennio 
del secolo scorso. 

È eccessivamente nervosa, in questi tempi, 
l'Inghilterra: tutto le dà ombraypersino il viaggio 
che Guglielmo Il intraprende verso il mare di Fin- 
landia invitatovi da Nicolò IL Il ministro degli 
esteri inglese ha annunziato che lo ezar — il quale 
è nipote della regina Alessandra d’ Inghilterra, 
come Guglielmo è nipote di Re Edoardo — andrà 
in agosto anche nel Regno Unito, ed assisterà 
alle regate nazionali di Cowes. I giornali officii 
tedeschi pubblicano note sopra note, desiderosi 
che si sappia che fu Nicola II ad invitare Gu- 
glielmo, è che il viaggio non prelude.alla con- 
elusione di nessun trattato o compromesso che 
possa modificare la’ posizione della Russia nella , 
triplice evtente anglo-franco- ; la cancelleria 
russa fa sapere ché lo ezar irisieme alla czarina 
visiterà il re di Svezia e visiterà il presidente 
Fallières e il ro Edoardo e, più tardi, anche il re 
d’Italia; ma l’opinione pubblica inglese non vede, 
non sogna che pericoli di invasione, e non è ba- 
stato nemmeno l'urto del dirigibile Zeppelin n. 2 
contro il pero di Goeppenstein a toglierle di mente 
che una pioggia di palloni tedeschi sulle isole 
britanniche non possa avvenire da un momento 
all’altro. La.“ montatura ,, non è poca, ma resta 
sempre vera la sentenza, che quanto più grandi 
sono gli interessi che una nazione rappresenta nel 
mondo, tanto più ha il: dovere di essere forte, Non 
v'è che l’on. Turati con 48 compagni per conten- 
tarsi della neutralità disarmata. E una ‘formula 
non accettata nemmeno: dai repubblicani della 
Svizzera, i quali si armano incessantemente, seb- 
bene la neutralità elvetica sia quasi garantita 
dalle maggiori potenze. 

La Turchia stessa, che esce ora dalla rivolu- 
zione più travagliosa, sente prima di tutto che 
nella forza dell'esercito e della. marina sta la 
maggior garanzia per l'avvenire. Creta ora è il 
suo incubo: le potenze vogliono ritirarne i pre- 
sidii, che stanno nell'isola disputata dal ‘97; le 
quattro grandi protettrici — Russia, Inghilterra, 
Italia e Francia — prendono accordi, perchò 
persia a, o A Pe TDI 


DUGROTI. Milano, via T.Grossi,5. -Palermo. 
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LE FESTE PEL CINQUANTENARIO DEL ’59- IL GRAN CORTEO DEL 10 GIUGNO A TORINO. 


La colonia francese di Torino. 


Il saluto dei garibaldini al generale Espinasse. 


(fot. N. Fornari). 


Il generale Espinasse al centro del corteo. 


La sfilata delle Figlie dei militari. 


ge. 
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Feste del cinquantenario a Melegnano. — Il Duca di Genova si congratula col. colonnello Jullian (fot. Fiorilli). 


l'Isola possa ritornare in piena balia di sè stessa, 
sotto l’alta sovranità turca; ma i Giovani Tur- 
chi non si fidano; fanno votare anch'essi al loro 
Parlamento centoventicinque milioni di maggiori 
spese militari, e dicono aperto: parlare di annes- 
sione di Creta alla Grecia, vuol dire la guerra. 
E vi si preparano!... lavorando così per la pace, 
* 

I pericoli non sono. soltanto sulla superficie 
abitata del glob: no sensibilmente nel sotto- 
suolo. La terra trema; balla, più del bisogno, 
con maggiore frequenza, con maggiore violenza 
del solito. Il terremoto della sera dell’11 giugno 
ha fatto ballare tutta la Provenza in modo vera- 
mente sgarbato 6 spietato, dopo che essa ave 
ballato così piacevolmente e spontaneamente at- 
torno al suo glorioso poeta Mistral. Non è stato 
un terremoto paragonabile a quello terribile che 
ha distrutte Messina e Reggio, ma non sono 
mancate anche in Provenza le vittime umane — 
più di cinquanta, — ed estesi sono i danni, e più 
dei danni è stato grande lo spavento propagatosi 
sulla nostra Riviera di Ponente, dove la scossa 
fu sentita, rinnovando i terrori del funesto 1887. 
C'è qualche cosa fuori di posto, indubbiamente, 
nelle viscere della terra. Lo dice anche Flamma- 
rion — la cui genialità dà un certo credito scien- 
tifico fra il popolo alle sue osservazioni e de- 
duzioni: — queste scosse — egli dice — proven- 
gono da sprofondamenti sotterranei dovuti a 
contrazioni secolari .del globo in seguito al suo 
rafireddamento graduale. 

Graduale?... Ma dunque è proprio vero che il 
globo nostro — esposto ai 5600 centigradi di 
calore del sole, dei quali non ne arrivano a rivi, 
attraverso lo spazio, che sessanta o settanta a 
far molto — si raffredda inesorabilment Ce 
ne dirà qualche cosa Shackleton, ritornato ora 
quasi vittorioso, dalle regioni polari dell’Anta 
tico, dove è formata e pare vada acerescendosi, 
accumulandosi quell’enorme calotta di gh 
il cui vaticinato sfasciarsi dovrebbe produ 
chi sa mai quando? — il congelamento defini. 
tivo di tutte le cose e la fine della vita terre- 
stre?... Ma non abbandoniamoci a queste fanta- 
sie più o meno scientifiche, I mineralogi, dal canto 
loro, calcolando la forza della pressione eserci- 
tata dalla materia nelle viscere della. terra a for- 
marvi i metalli: le pietre preziose, ne deducono 
che la terra debba esistere da circa un miliardo 
di anni, per lo meno. 

È possibile che un edificio così meraviglioso, 
formatosi nelle: centinaia dei secoli, debba. raf- 
freddarsi con una rapidità non proporzionata, 
tanto da far temere che dobbiamo vederne la 
fine?... Giacchè la questione, dopo tutto, si riduce 
a questo: “che mon abbiamo a vederne la fine 
noialtri,, Quanto ai posteri, ci pensino loro, E 
fin che non sono ché scosse di terremoto, anche 
terribili, come quella. di Messina e di Reggio, 
l'umanità vi si adatta. Guai, se non vi fosse, 
nell'universo mondo, per gli uomini, come per 
le cose, la legge di adattamento: cadremmo ad 
— ———__—_—_______——————————m———_———7—@——@ 


MENTA BENEDETTINE 


GLACIALE PADOVANA 


uno ad uno immediatamente, alla prima diffi- 
coltà, al primo urto. Invece, si grida, si strepita, 
ci si dispera... poi ci si adatta; e si ritorna, 
comecchessia, alla vita. Reggio ha inaugurata 
la nuova chiesa fatta costruire dal Papa; come 
Messina ha già inaugurata la nuova luce, elet- 
trica, ed ha visto aprirsi ieri l’altro il nuovo 
edificio della Banca d’Italia. 


Tra i fatti diversi, si continua a discorrere del 
milionario Chauchard e dell’ex-ministro Leygues, 
al quale sono pioyuti in casa quindici milioni. 
Si era detto che altri sei o sette fossero toccati 
anche all’ex-presidente Loubet, ma la pubbli- 
cazione del testamento 
ha fatto cadere questa di 
ceria. La vittima, l’in 
diata vittima è Leygues, 
il quale ora è assediato 
dai bisognosi veri ed 


tanto che giovedì, ai fu- 
nerali del suo benéfat- 
tore, dovette, ad un certo 
punto, eolissarsi, insieme 
a Loubet, saltando su 
una vettura da piazza, 
mentre il charivari del- 
l'umorismo parigino ac- 
compagnava quella fu- 
nebre pompa inverosi- 
mile. Il testamento del 
vanitoso sì ma generoso 
bottegaio, suscita una 
quantità di storielle, Nel- 
l'agosto del 1906 il te- 
stamento comprendeva 
numerosi laseiti per be- 
neficenza. Un anno dopo 
ottenuta la gran croce 
della Legion d’Onore — 
datagli finalmente da 
Briand contro l’assicura- 
zione che .le collezioni 
d’arte del milionario sa- 
rebbero finite al Louvre 
— Chauchard mutò il 
testamento, portando a 
dodici i milioni per Ley- 
gues, che; in ‘origine, 
non erano ‘che cinque, 
ma cancellando in gran 
parte i lasciti di bene- 
ficenza, e ordinando quel 
funeralone sontuoso che 
le fischiate di tutto il 
popolo parigino . hanno 
portato ad un’originalità 
che Chauchard non seppe 
nè prevedere nè preve- 
nire, Il Consiglio Uomu- 
nale di Parigi vi ha ag- 


1848, i 
Parra. 


Gli Asesorî 


giunta, di suo, una dimostrazione significante, ha 
deliberato, quello stesso giorno, di intitolare una 
via di Parigi col nome di Boucicault — un filan- 
tropo — non un “filantropoide ,,, come fu gri- 
dato dietro alla salma di Uhauchard — il quale 
edificò in vita e dotò un ospedale per i poveri e 
per gli operai. All’ospedale Boucicault andranno 
eternamente le benedizioni del popolo di Parigi. 
Davanti alle collezioni artistiche di Chauchard, 
allogate comunque al Louvre, sbadiglieranno, 
passando, i touristes dei due emisferi. 
* 

C'è uno “ scandalo ,, che viene da Taranto. Un 
quartiermastro — amministratore — dell'arsenale, 
il cavaliere Licastro, trovandosi ad avere in cassa 
quattrocentosessantottomila lire, se ne è portate 
via trecentosessantamila, con le quali sì è im- 
barcato, sabbato scorso, a Brindisi per la Grecia. 

Per questo cassiere che scappa si fanno grandi 
maraviglie a Taranto ed anche altrove. Di 
che si sorprendono i Tarantini e gli arse- 
nalotti? Il cav. Licastro, in dieci anni da che 
egli era quartiermastro a Taranto, non aveva 
voluto far altro che scandalizzare, 6 nessuno, a 
quanto pare, si era mai scandalizzato. Arrivato a 
Taranto, semplice impiegato governativo, si 
diede a sfoggiare un lusso inverosimile. Tentò 
imprese industriali, impianti elettrici, e tutti fe- 
cero fiasco. Fu citato ripetutamente in tribunale 
per cause civili e per cause penali; fu persino 
imputato per l’incendio di un teatro a Taranto; 
aveva una lite con una ditta per abuso di fogli 
in bianco; pare che avesse truffato anche la mi. 
seria di un trecento lire a una signora, Tutti 
sapevano a Taranto queste cose; da Napoli arri- 
vayvano carte bollate a carico suo 0 di un suo figlio, 
per diecine di migliaia di lire; gli uscieri corre- 
vano, la gente parlava... ed egli rimaneva sempre 
quartiermastro. Che c'è da sorprendersi se egli 
abbia levate dalla cassaforte 360 mila lire e se 
ne sia andato, lasciandone lì — bontà sua — 
108 mila?... Io trovo che il cav. Licastro ha tutto 
il diritto di ricevere anche queste. E lo scandalo 
sta in questo: che un quartiermastro d'arsenale 
possa durare dieci anni a far parlare di sè, in 
malo modo, tutta una città come Taranto; poi 
possa credere di destare maraviglia se una bella o 
brutta mattina gli salta in mente di andarsene por- 
tando via solo i tre quarti di quanto c’era în cassal... 


Spectator. 


15 giugno. 


Si core oggi il ciquanesimo anno da che Milino, Kiberata il giogo 
© stianieo, sciogliendo il voto già solennemente ‘espresso nei comizi del 

gurava quel movimento nazionale che condusse alla unità della 
G Tanto evento che segna una data memoranda nella sora, fu 
dorito al valore dei prodi soldati francesi e Tualani che: aveano vinto a 
Montebello, a‘ Palestro, a S. Fermo, ‘a Mafenta:  @ Milano raluto' le 
Bandiere dei reggimenti che vide entrare nelle sue mura col: lauro della 
vittoria, e..rsivendo în quei giorni di sublime entusiasmo, a perpetuare la 
memoria di tanto benefico, af alle benedett insegne liberatrici una meda 
glia che sia documento ai posteri di eroismo, glorioso, di. gratitudine eterna. 


IL SINDACO FF. 


TL SEGRETARIO GENERALE 


52° Reggimento Fanteria 


Il diploma per la medaglia di Milano ai reggimenti liberatori del '59 (uis, di Y, Viganò). 
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IL SALUTO PER STAFFETTA DEL POPOLO DI ROMA A MILANO E A PARIGI 


[Vedi articolo a pag. 618]. 


i i 
uffifirà n i 


Roma, — Le staffette romane dell’ “ Audax, partono dal Campidoglio. (Fot, Paolocci e Evangelisti), Le staffette. 


La partenza delle staffette dall'Arena di Milano (tot, Comerio). Arrivo delle staffette a Parigi, complimentate dal Consiglio Municipale (tot, Rol), “a 


dei 
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IL MONUMENTO AD ALESSANDRO VITTORIA A TRENTO. 


suo insuperabile equilibrio fra la 
decorazione e la'plastica, e quella 
sua fine, tranquilla, delicata gra- 
zia che,se non uno dei più potenti, 
ne fanno però uno dei più cari e 
amabili artisti del cinquecento. 

Il Vittoria non ebbe grande 
forza di rappresentazione; gli 
mancò frequentemente l’arte di 
infondere all'opera una evidenza 
di vita, di fissare nel marmo, e 
visibilmente figurarla, l’anima 
della persona. Ma chi nel suo 
complesso guardi alla varia © 
multiforme opera sua non giudi 
cherà esagerate lo lodi che gli 
furono rese dai contemporanei e 
dai posteri, dal Vasari che lo 
chiama “rarissimo nei ritratti 
di marmo » al Palladio che lo 
disse “ scultore eccellente , : e il 
costante buon gusto di cui egli 
diò prova nella sua lunga e Ja- 


San Girolamo, di Alessandro Vittoria, nella chiesa dei Frari a Venezia. 


Vigile sempre e ardente d’ italianità, ‘Trento 
ha voluto degnamente onorare una delle sue più 
pure e più fulgide glorie, Nel terzo centenario 
della morte di Alessandro Vittoria, la © che 
lo vide nascere ha innalzato qualche giorno fa 
a questo sincerissimo artista un monumento, che 
è nobile opera di Edoardo Rubino. Adolfo Ven- 
turi si recò a Trento 6 vi tenne una dotta e geniale 
conferenza, in. cui l’opera dello scultore è degna- 
mente commemorata e vivacemente descritta. 

Nato nel 1524, Alessandro Vittoria discese non 
ancora ventenne a Venezia; è lo spirito suo fu 
immediatamente conquiso da colui che in quel 
tempo luminosissimo teneva, senza contrasto, lo 
scettro dalla statuaria veneziana. Certo il tren- 
tino non giunse a toccare, in qualcuna delle qua- 
lità più fulgide, la perfezione di Jacopo Sanso- 
vino; il quale alle sue origini toscane deve quel 


boriosa vita di artista per ben giustificare ciò che 
di lui scriveva il Ridolfi, che cioè Venezia tutta 
“ dipendeva all’hora dal suo giuditio nelle deli- 
“ berazioni che a far si havevano delle cose di 
«scultura è dell’architettura non solo, ma della 
“ pittura . Attestazione questa di immenso pre- 
gio. per l'artista; poichè si riferisce a quel ma- 
raviglioso secolo in cui l’arte veneziana toccò il 
sommo del:suo splendore. 

Alessandro Vittoria fu un fecondissimo arti- 
sta: e le opere sue, varie di mole e d’impor- 
tanza, adornano non solo le chiese 6 i pubblici 
edifici di Venezia, ma parecchi dei più bei pa- 
lazzi patrizi del Veneto. Ricorderemo tra queste 
la fontana della Villa Barbaro a Maser, e la 
Allegoria delle stagioni del Palazzo Pisani a Mon- 
tagnana, dove l’artista soggiornò a lungo. 

Egli eseguì a Venezia le due cariatidi in pie- 


tra della porta della Zibreria, che è ora porta 
d'accesso al Palazzo Reale; notevolissima in 
quest'opera la differenza delle due cariatidi, delle 
quali quella di destra è opera nobile e decorosa, 
sebbene di tecnica un po’ sommaria, e quella di 
sinistra è goffa e volgare, tanto che andrebbe 
certo rettificata ln tradizione che le attribuisce 
ambedue al nostro artista. Egli decorò a stue- 
chi le vòlte della scala della Libreria e quella 
della Scala d’oro del Palazzo Ducale: quest’ ul- 
tima è opera notissima e meritamente famosa, 
perchè l’artista seppe giungere a un suntuosis- 
simo effetto adoperando largamente ori non at- 
tenuati, senza produrre alcun senso di stanchezza, 
tanto è chiara la costruzione ed evidente e mi. 
surato il rilievo. 

Su disegno suo fu costruito îl Palazzo Balbi, 
ora del Guggenheim, nel quale la grandiosità 
della linea è con finissimo gusto accoppiata a 
una felice sobrietà di ornamentazione; questo 
Palazzo è uno dei più preziosi gioielli di quella 
sempre meravigliosa via che è il Canalazzo. 

Ma dove l’arte del Vittoria ebbe maggiore ri- 


Il monumento ad Alessandro Vittoria a Trento, opera di Ed. Rubino, 


lievo fu: nella statuaria. Il San Gerolamo dei 
Frari che fu ritenuto sempre per il suo capola- 
voro .è certo opera degna di un grandissimo 
scultore, anche se giustamente la critica moderna 
non ritiene più che esso valga “un mondo in- 
tiero di statue, come afferma il Giovanelli: e 
bellissimi son certo i busti dei due Duodo che 
sono nella Galleria veneziana. 

A queste opere, e al nervoso ed espressivo 
San Zaccaria in pietra sul frontale della Chiesa 
omonima; è specialmente raccomandata la fama 
del Vittoria, che pur avendo subìto l'influenza 
di Michelangelo e del Sansovino seppe conservare 
all’opera sua, così multiforme, un'impronta e un 
carattere personale. E dir questo di uno scultore 
che visse dal 1524 al 1608 non è fargli pic- 
cola lode. 

ARTURO CALZA. 


QUESTA SETTIMANA ESCONO: 


VOCI DEL PASSATO 


Discorsi e conferenze (1881-1907) di Anton Giulio Barrili 


Un volume in-16, di 350 pag,, col ritratto di Axvos Giuro Bannm: Cinque Lire. 


GLI AMERICANI nella vita moderna 


osservati da un italiano (ALBERTO PECORINI). 


Un vòlume in-16, di 460 pagine: Cinque Lire. = 


DIRIGERE COMMISSIONI È VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12} E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64-66-68 
, 19; , 64-66-68. 
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PARIGI. - LA MORTE DEL MILIONARIO CHAUCHARD. 


[Vedi il Corriere! 


È no Loubet. Calmette. Leygues. 
Chanchard nel suo giardino de l’Avenue Velasquez (ot. Brocherel). di È - oa ò 
Gli esecutori testamentari seguono il feretro (fot. Fiorilli. 


I funerali di Chauchard — 10 giugno (fot, Fiorilli). 
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La Mostra del Carnovali detto il ‘‘Piccio,,. - L'amore di un artista 


_———_ 7) 


Antoritratto (proprietà della famiglia Soldati di Cremona). 


È strano che tutte le più interessanti mostre, 
indette dalla Permanente, debbano aver scarso 
successo di pubblico e di critica; lo ebbe tale 
l’ Esposizione della pittura lombarda nel se- 
colo XKX, una delle più interessanti mostre che 
io abbia veduto nella mia lunga carriera di eri- 
tico d’arte, ed il medesimo succes: 0 insuccesso 
ha oggi la mostra del “ Piccio ,, (Giovanni Carno- 
vali), che fu il porta bandiera della nuova scuola 
pittorica, il ribelle insigne che seppe volgarizzare 
il verbo dei romantici francesi del trenta, che 
egli conobbe personalmente, sfidando 1’ opinione 
pubblica che lo chiamava genio incompreso. 

Pure il Carnovali detto il “ Piccio ,, meriterebbe 
larga simpatia e largo e postumo tributo d’o- 
nori e di ricordanze, sia per l’arte sua, e per la 
spinta che, egli, insieme al Fontanesi, seppe dare 
al paese ed alla pittura italiana, sia per quella 
dolente storia d’amore che avvelenò e sublimò, 
nel medesimo tempo, tutta la vita sua e che lo 
fece arrivare alle più alte vette dell'ideale. 


* 


Era sua fidanzata una bellissima fanciulla di- 
ciassettenne di Tagliuno, ed egli giovanissimo non 
aveva che un sogno: quello di farla sua;-le sue 
condizioni economiche erano triste 6 però solo 
dopo molti mesi di assenza potè egli ritornare 
al paese per chiedere ‘alla famiglia della sua in- 
namorata, il consenso del matrimonio. Ritornava 
egli appunto per realizzare questo suo gran so- 
gno della vita, quando al principio del villaggio 
S'imbatteva col funerale della sua fidanzata ue- 
cisa dal mal sottile. 

Egli, preparato ad una grande gioia ed im- 
preparato ad un così grave e nuovo dolore, tac- 
que, non pianse, e seguì silenzioso il feretro; ma 
da quel giorno egli ogni sera si partiva da Ber- 
gamo a piedi, ed arrivato a Tagliuno scavalcava 
le mura del Cimitero per passare tutta la notte 
sulla tomba di quella che fu (insieme all’arte) 
l’unico suo amore nella vita. 

Doveva, il Piccio, sostenere lotte crudeli e 


SPECIALITÀ DEI 
FRATELLI BRANCA - MILANO 
Amaro tonico ; corroborante, digestivo, 

Guardarsi dalle contraifazioni. 


gravi per la vita, 6 furo- | 
no aspre, acute e dolo- 
rose; ma con ‘tutto ciò, 
quando egli morì e solo 
allora, si trovò la chia- 
ve di un appartamento 
(appartamento che egli 
aveva preparato per la 
sposa e per sè stesso) e 
del quale aveva pagato 
l'affitto per tutta la vita, 
forse con sacrifici gravosi 
e penosi. 

In codesto appartamen- 
to che egli s'era lenta- 
mente formato per la sua 
felicità e per la sua gioia 
eranvi cose ed oggetti 
di valore, eranvi i gioiel- 
li destinati alla giovane 
sposa, il ritratto della 
quale campeggiava al 
disopra del letto; ma 
nemmeno nei momenti 
più tristi e più doloro- 
si, che, nella vita del 
l'artista, furon molti © 
frequenti, egli volle mai 
privarsi di un solo gin- 
gillo, e tutti i sacrifici 
converse per mantenere 
intatto codesto sacrario 
d’amore e di dolore, co- 
desto. reliquiario degli 
affetti, codesto sancta 
sanctorum delle memo- 
rie e delle ricordanze che 
mai egli volle abitare 
(poichè credeva forse di 
contaminarlo colla sua 
presenza) e che, per uno 
scrupoloso ed intimo sen- 
so di gelosia sentimentale, volle ignoto anche 
ai più intimi amici. Questo è l’uomo e questo 
episodio può dare la mi- 
sura del sentimento e 


Ma l’opera sua e la sua propaganda dettero 
origine alla pittura del. Ranzoni e del Cremona 
a Milano, a quella del Fontanesi, quasi suo con- 
temporaneo, a T'orino, L’'odierna esposizione, alla 
quale dovrebbero accorrere tutti coloro che son 
desiderosi d’imparare e tutti coloro che amano 
la bellezza e l’arte, raduna un infinito numero 
di opere di codesto grande e poco conosciuto ar- 
tista; raduna insieme agli schizzi ed ai disegni a 
penna meravigliosi, insieme a quegli stupendi stu- 
dii di nudo che a quattordici anni gli valsero 
il premio dell’accademia di Bergamo, e che po- 
trebbero stare di fianco a quelli dei nostri grandi 
cinquecentisti, raduna miniature, studî, quadri, 
ritratti, autoritratti che vanno dal lirismo, ad 
esempio, del paesaggio delle Piramidi intitolato, 
se non erro, Faraone (quadro che ricorda l’im- 
peto lirico del Delacroix), al senso ed al senti- 
mento di squisita modernità che informano al- 
cuni dei suoi autoritratti; dallo spirito romantico 
di che son pervasi tutti gli studî per la morte 
di Virginia, al senso stilistico ed alla purezza 
classica della sua madonna col bambino, dipinta 
su tavola, e che sta, sia per stile, sia per no- 
biltà d’arte e di ispirazione, tra l’arte del Pe- 
rugino e quella del Bellini. 

Questo è l’artista che, per primo, ebbe il co- 
raggio di proclamare alto, in Italia, il verbo ed 
il eredo della scuola romantica francese del trenta 
soffrendo moralmente, ed economicamente bat- 
tagliando fino a sottostare a privazioni dure o 
dolorose. Morì il “ Piccio,, annegato, per im- 
provviso malore, nel Po nel 1873. 

Egli era amantissimo del nuoto, e tutti i giorni 
prendeva il bagno o nel. Ticino o nel Po, e 
nei luoghi più rapidi; la sua passione per l’'ac- 
qua era tale, chè molte volte egli aveva alla- 
gato lo studio suo, per poter dipingere in bagno, 
sollevando, naturalmente, le proteste di tutti gli 
inquilini. 

Solo molti anni dopo la morte sua, l’arte sua 
ed il suo nobilissimo carattere. vengono piena- 
mente riconosciuti ed onorati. 

AcmibLe DE CARLO. 


della potenza dell’artista. 

Il Comitato ordinato- 
re avfebbe potuto e do- 
vuto eliminare molte o- 
pere e ridurre la mostra 
del Piccio soltanto a quel- 
le che hanno un. signi- 
ficato ed un interesse tec- 
nico e di ricerca; ma 
di questo non gli si 
può far colpa, poichè a 
largheggiare, fu obbliga- 
to dalla cortesia versoi 
proprietari ed i detento- 
ri delle opere dell’artista. 

Ho detto come l’arte 
del Piccio si elevasse 
a contatto della scuola 
francese romantica del 
trenta, che egli studiò 
perchè il pittore Trécourt 
lo volle seco in Francia; 
fu là, dinanzi alle opere 
della scuola di Marsiglia 
e di Lione, che aveva 
spazzato l’accademismo 


po questo bagno di pu- 
rezza, d’idealità, fu dopo 


essersi abbeverato allo 
più pure fonti ed alle più 
fresche zolle della sin- 
cerità e del ‘sentimento, 
che il Carnovali inco- 
minciò in Italia quella 
propaganda di fatto, di 
pensiero e di parola, che 
dovea fruttargli ama- 
rezze, dolori e mediocri- 
tà economica; in un gior- 
nale . dell’epoca, difatti, 
nel Mefistofele (esposto 
anch'esso nel gran sa- 


lone dedicato al Piccio) 
sonvi due caricature del 


Carnovali intitolate “ ge- 
nio incompreso ,. 


Studio per “Agar,, (Museo Civico di Milano). 
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Ritratto di G, Lucatelli di Cremona. Ritratto dell'’incisore Beltrami di Cremona (Museo Civico di Milano). 


Studio di Testa (proprietà della famiglia Novati di Cremona). Agar (proprietà della famiglia Novati di Cremona), 


IL BALLO IN COSTUME DEL 1859 IN CASA DEL CONTE GI 


FUITREVES 


soleone ITI (Conte Emanuele ‘elbarco). Conte Mar" 


NAPOLEONE III (Conte Emanuele telbarco) È INTRODOTTO NELLA 8414 


SEPPE VISCONTI DI MODRONE A MILANO -9 giugno (dis. di L. Bompard). 


treppi. Un Cerimoniere (Conte Giuseppe Visconti). Contessa Carla Visconti. Donna Giulia Crespi. 


A DUE CERIMONIERI E GLI SONO PR ATE LE DAME [Vediart. a pag. 
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Tl Concorso Ippico Internazionale a Londra. — Gli ufficiali italiani escono dal Ministero della Guerra (tot. L. A. Photo). 


La La conferenza della Stampa Imperiale. 11 Concorso Ippico Internazionale. Gli attori italiani per Irving 


LETTERA LONDINESE DI 
- - L'A SESIEVATSEONS,; - - [ocaitssszea | 


E così il giugno ci ha riportati nel cuore della 
season. Contrariamente a ciò che avviene d’ogni 
divertimento, la season piace di più... a chi ne 
è fuori. È lo spettatore, è il forestiere, è chi gira 
per Londra osservando inosservato, colui che gode 
veramente la season. Il passarvi in mezzo, dal 
principio alla fine (così suona la frase sacramen- 
tale: go through!) è diventato una specie di cal- 
vario. Io ho un amico pittore, il quale, dopo ogni 
season, deve scappare in campagna, nella solitu- 
dine, in qualche villaggio lontano almeno cinque 
chilometri dalla stazione ferroviaria, per ristorarsi 
i nervi e... lo stomaco. 

La season è brillante, ma non è gaia; è sfar- 
zosa, ma non è bella. Per essere gaia e bella 
dovrebbe essere più giovanile, più spontanea, 
più improvvisata, più impreveduta. Ma voi sa- 
pete, qui a metà di maggio, come i vostri giorni 
e le vostre notti saranno impiegati fino alla fine 
di luglio: voi sapete con chi mangerete, con chi 
giuocherete, con chi andrete al Covent Garden 
un mese avanti! E lo sanno sopratutto le gio- 
vani signorine, le debuttanti, per le quali una 
season londinese è come il battesimo sociale, 
perchè è in essa e per essa che sono lanciate nel 
gran mondo; lo sanno le mamme milionarie ame- 
ricane che vanno pescando una coronetta per le 
loro figliuole; lo sanno le povere madri britan- 
niche sacrificate a passare parecchie notti insonni 
nella pesante atmosfera di una sala da ballo per 
amore delle loro figliuole. 

Dall’epoca dell’ascensione al trono di re Edoardo 
— che ai più bei tempi era un appassionato bal- 
lerino! — la danza è ritornata di moda nella 
season. Sotto il regno della regina Vittoria, spe- 
cie negli ultimi anni, era stata quasi interamente 
abbandonata, perché l’austera e venerabile so- 
vrana aveva sempre avuto poca simpatia per 
questo genere di divertimento. Ma Edoardo VII 
ha ballato egli stesso la quadriglia al Palazzo 
di Buckingham, e ciò è bastato per ridare a Ter- 
sicore il suo posto nella season. 

Ora di notte si balla, e chi non balla giuoca 
al bridge! Di giorno il programma è presso a 
poco quello di tutti gli anni: trottate in Rotten 
Row; parate del Coaching Club in Hyde Pa 


QUEANT 
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partite di croquet all’ Hurlingham; gite sul Ta- 
migi; capatine all’Oval e alla Royal Academy; 
visite, ricevimenti, pranzi in famiglia e cene al 
Savoy! 

Una caratteristica della season è che, se essa 
non rinnova il suo programma, rinnovab però 
ogni anno i suoi attori. La season è l’epoca dei 
convegni internazionali, e chi viene a Londra di 
giugno e luglio per congressi, per gare sportive 
o per visite ufficiali, è attratto nel vortice sfa- 
villante della social Zife e diventa l'ospite ono- 
rato, che le case signorili ed i club si conten- 
dono. Per quelle due o tre settimane che rimane 
qui in veste ufficiale il congressista 0 lo sportsman 
o il membro della députazione riceve inviti da 
ogni parte. Egli andrà a Windsor per un garden 
party offerto dal Re; pranzerà col Lord Mayor 
alla Mansion House o coi mercanti della City al 
Guildhall; prenderà il thè sulla terrazza della 
Camera dei Comuni in compagnia dello Speaker 
e dei deputati; sarà ricevuto a Marlborough 
House dai principi di Galles; dovrà banchettare 
coi selvaggi del Savage Club o'colle dame del 
Lyceum; non potrà a meno di accettare un in- 
vito di questa o di quella Esposizione; di andare 
a passare la domenica nella mansion di campa- 
gna di questo o di quel Lord; e, in mancanza 
d’altro, di riserbare almeno un breakfast per una 
Compagnia della City o per un’altra associazione 
qualsiasi ! 


* 
Finora.... le vittime della season di quest'anno 
sono i cinquantaquattro giornalisti coloniali riu- 
niti qui a Congresso e i duecento ufficiali stra- 
nieri venuti a Londra per il Concorso. Ippico 
dell’Olimpia. 
nl Congresso della Stampa Imperiale è interes- 
santissimo. E il primo del genere ed ha un si- 
gnificato singolare perchè... esso non è risultato 
quello che presumibilmente doveva essere. L'idea 
originale era che il giornalismo coloniale dovesse 
mandar qui dei delegati per studiare alcune 
questioni professionali, come la riduzione della 
tariffa telegrafica, lo scambio delle notizie fra le 
colonie, ece. Si prevedeva, si sapeva che i dele- 
gati sarebbero stati festeggiatissimi, che avreb- 
bero avuto accoglienze ufficiali, che avrebbero 
offerto l'occasione per una manifestazione im- 
perialista. Tutto questo infatti è avvenuto — 
ma è avvenuto anche altro, ben più notevole. 
Noi abbiamo visto e vediamo in questi giorni 


ministri, ex-ministri, Zeaders dei vari partiti, ge- 
nerali, ammiragli, intrattenere i congressistissui 
problemi più gravi e complessi dello relazioni 
fra la madre" patria e le colonie. Essi si rivol- 
gono ai delegati non come a giornalisti destinati 
semplicemente a riferire ciò che vedono ed odono, 
ma come a uomini responsabili ed arbitri dei 
destini delle loro rispettive colonie. Ordini del 
giorno vengono presentati, discussi e votati sulla 
necessità della cooperazione delle colonie alla 
difesa dell'Impero, sulla opportunità di un loro va- 
lido contributo alla flotta @ all’esereito imperiali. 

Alcuni si domanderanno : che c'entra tutt9ciò 
con un Congresso della Stampa? che! autorità 
hanno i giornalisti coloniali? che potere? Se in 
uno dei nostri Congressi Internazionali dove sono 
rappresentati il giornalismo d’Italia, di Francia, 


L'omaggi. degli artisti drammatici italiani a Henry Irving. 
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Concorso Ippico Internazionale a Londra. — Le amazzoni all'Olympia (fot. Halftanes). 


di Germania, d’Austria, di Spagna, si volesse 
discutere dell’opportunità di iniziare una cam- 
pagna per il disarmo o per l'abolizione delle 
barriere doganali, ci si troverebbe subito tutti 
quanti d’accordo nel.... mettere la questione fuori 
dell'ordine del giorno e ci si meraviglierebbe 
altamente dell’ingenuità di chi voleva portarla 
al Congresso. A parte la disparità dei nostri 
pareri, ci sembrerebbe una perdita di tempo 
l’occuparcene: che cosa potrebbe fare infatti il 
giornalismo ? 

Ma in ciò sta appunto la differenza fra il gior- 
nalismo anglosassone e il giornalismo nostro con- 
tinentale, Il nostro giornalismo ha un'influenza 
relativa sull’opinione pubblica: esso esercita una 
funzione più critica che costruttiva: osserva, 
segue, interpreta e rappresenta il sentimento 
del paese più di quello che lo inspiri, lo urga, 
lo nutra. La stampa continentale può rivendi- 
care un’ingiustizia (caso Dreyfus), può sollevare 
uno scandalo (caso Harden), può creare una forte 
perturbazione nei rapporti internazionali, ma al- 
lora agisce sull’elemento passionale. Essa è inca- 
pace invece d’un movimento calmo, assiduo, pa- 
ziente, ordinato ed organico d'idee; di una opera 
lenta, illuminatrice ed educatrice. Il suo potere 
emozionale è grande: quello razionale e persua- 
sivo minimo. Il contrario avviene della stampa 
inglese e coloniale, che esercita normalmente 
una influenza e quindi una azione pubblica, non 
facendo appello all'elemento passionale, ma al 
senso pratico, al giudizio, alla riflessione dei suoi 
lettori e predisponendo gradatamente ma effica- 
cemente l'atmosfera per le riforme che desidera 
di vedere applicate. 

Il giornale — così inteso e così condotto — 
ha, come disse Lord Rosebery, un potere supe- 
riore a quello dello Statista; ed è per questo 
che i delegati della stampa coloniale in Londra 
sono ora catechizzati sopra le desiderate riforme 
imperiali, perchè si è certi che essi tornando 
nella Nuova Zelanda, in Australia, nel Canadà, 
al Capo, avranno il modo di farle intendere, di- 
scutere e trionfare, Nessuno più di essi, ad ogni 
modo, avrebbe in mano un'arma così potente 
ed efficace. 


E passiamo, al Concorso Ippico. 

Anche quest'anno si tiene all’Olympia, trasfor- 
mata per la circostanza in un vero Eden di fiori. 
Solo nella decorazione del tetto e del pavimento 
si sono spese 225 000 lire. A queste si devono 
aggiungere 25000 lire in tappeti! I cavalli pre- 
sentati al concorso sono 2200, e si calcola che 


CORONATA piero ten 


rappresentino un valore cumulativo di più che 
dodici milioni di lire. I tre principali concorrenti 
americani, il giudice Moore, il signor Vanderbilt 
ed il signor Winaus si fecero costruire delle stalle, 
che, sebbene debbano durare solo dodici giorni, 
sono una vera magnificenza, Il programma com- 
prendeva gare di salto, di tiro, mostre di equi- 
paggi, di cavalli di razza, di ponies, ecc., ma due 
eventi principali del Concorso furono piuttosto le 
gare di salto fra gli ufficiali per la coppa d’oro di 
Edoardo VII e la cosidetta Maratona degli Equi 
paggi, nella quale ben venticinque tiri a quattro 
(due dei quali guidati da signore) gareggiarono 
sul percorso da Hampton Court all'Olympia. I 
lettori avranno certo appreso dai giornali quoti- 
diani i risultati delle varie gare e sapranno come 
i dodici ufficiali italiani, con a capo il maggiore 
conte Fabio Pandolfi, si siano fatti molto onore. 
Nella gara per Ja coppa di Edoardo VII essi furono 
classificati secondi e la coppa andò così ai fran- 
cesi; ma, a detta di tutti e per ammissione degli 
stessi giornali sportivi inglesi, come gruppo gli 
ufficiali italiani risultarono i migliori, e furono 
essi infatti che portarono via il maggior numero 
di primi premi. 

Non così soddisfatti rimasero gli inglesi, i 
quali più si misurano cogli stranieri nei varii 
generi di sport e più devono convincersi che il 
loro primato va limitandosi al cricket e al football. 
In realtà in questi ultimi anni l’orgoglio spor- 
tivo inglese ha subito molte amare delusioni, 
così sul turf, come nelle regate, nella corsa, negli 
esercizi atletici, nelle gare automobilistiche e ci- 
clistiche. Nè la cosa deve sorprendere. In tutti 
gli sports, dove più che una lunga, lenta, pa- 
ziente e disciplinata preparazione, conti lo slan- 
cio del momento, i latini sono destinati ad aver 
sempre un notevole vantaggio. Individualmente, 
sopratutto, il campione latino è capace di uno 
sforzo maggiore di energia, purchè lo sforzo sia 
limitato. Alla lor volta invece gli inglesi hanno 
quasi sempre un vantaggio sui francesi e sugli 
italiani, quando si tratti di uno sforzo continuato, 
collettivo e coordinato. In ‘altre parole, mi pare 
che gli sportsmen inglesi, al confronto dei con- 
tinentali, eccellano fin dove può arrivare la scuola; 
più in possono essere battuti. x vero, però, 
come osservava un mio ottimo amico della Spor- 
ting Life, che, anche quando si fanno battere, 
si fanno sempre battere in stile! 


Lo sport ci divide: l’arte ci unisce. 


Vi mando la fotografia della splendida corona‘ 


in bronzo che sarà fra breve appesa nell’atrio 
del Drury Lane — il teatro reale e storico di 
Londra — come un omaggio delle attrici e degli 
attori italiani a Sir Henry Irving. 


I lettori ricorderanno — perchè anch'io ne ho 
parlato in una delle mie lettere all’ILLUSTRAZIONE 
— che l’anno scorso i comici inglesi hanno dato 
all’His Majestys una matinée a beneficio del 
monumento da erigersi in Italia ad Adelaide Ri- 
stori. Fu un pensiero gentile e i nostri comici 
non tardarono a ricambiarlo. 

L'idea venne a Ugo Catani, che con tanto 
amore si interessa in Londra all'arte teatrale 
italiana. Egli ne scrisse a Tommaso Salvini e il 
nostro glorioso veterano applaudì all’idea e si 
fece iniziatore fra i comici italiani di una sot- 
toserizione per un ricordo al grande tragico in- 
glese. La corona coll’effigie di Sir Henry Irving 
nel mezzo è bellissima e porta la seguente iscri- 
zione: Dagli artisti drammatici italiani — Omag- 
gio alla memoria di Henry Irving. Essa sarà, 
nel maggiore teatro di Londra, un’altra testi 
monianza dell’antica e simpatica fratellanza ar- 
tistica anglo-italiana, Mario BORSA. 


QUESTA SETTIMANA ESCONO 


VOCI DEL PASSATO, discorsi e conferenze di AN- 
roy GiuLio BARRILI, (1881-1907). Un volume in-16 
di 850 pagine, col ritratto dell'autore . . L. 6 — 

GLI AMERICANI nella vita moderna osservati 
da un italiano (ALBERTO PECORINI). U1 volume 


in-16 di 460 pagine... ....,. .. bT 
ARMI ed ARMATI, del capitano RINALDO BONATTI. 
Un vol. in-8, riccamente illustrato da 194 incis. . 5— 


IL GRAN CIMENTO, novella di PIERO GiAcoSA, 
Un volume formato bijou . 5 PERE 
LA GIRONDA, romanzo di VIRGILIO BROCCHI. 
Un volume in-16 di 840 pagine. . . . . . 350 
LA COLPA SOAVE, di AuGusto SCHIPPISI. Un 
volume in-16 di 360 pagine. . . . . .. 4 
DODICI MONOLOGHI, di GANDOLIN (L. A. Vassallo) 
Un volume in-16, cou coperta illustraia. . . 2— 
LA FANCIULLA DALLE PERLE, romanzo dei 
primi tempi del Cristianesimo, di RIDER HAGGARD. 
Un volume in-16 di 860 pagine. . . . . . 8— 
3.° e 4.° volumetto delle NOVELLE DELLA PE- 
SCARA di GABRIELE D'ANNUNZIO. Ilustrate da 
Arnaldo Ferraguti e Gennaro Amato, 
8° LA CONTESSA D'AMALFI. La madia. Mungiàù 1— 
4.°JL TRAGHETTATORE. La morte del Duca D'Ofena. 
La fine di Candia. . . ....- a 1_- 
L’EVANGELISTA, di ALFONSO DAUDEI, Un vo- 
lume illustrato da 60 incisioni e coperta colorata 2— 
VENEZIA e la VII Esposizione Internazionale 
d’Arte-1909. Il primo fascicolo che riproduce in foto- 
tipie 29 quadri, 3 statue e 8 ritratti costa . 250 
Gli altri due fascicoli seguiranno sensa interruzione 


Commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano 


toni 
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numenti antichi ,,, nella quale con grande dottrina si studiano que- 
ste particolarità, col corredo di acute osservazioni e d’importanti raf- 
fronti. Le scene dipinte riproducono una serie di episodi che si ri- 
feriscono in parte ad usi reali della vita, e in parte a fatti soprana- 
turali, ma che riguardano la religione dei morti. In una delle scene, 
infatti, si vede rappresentato il morto dinanzi alla propria tomba, 
col corpo ricoperto di pelli; ricordo forse di un rituale religioso an- 
tico, perchè nell'età omerica il cadavere, nei giorni precedenti la 
cremazione, era invece ravvolto nella tela, La tomba, nell’architet- 
tura e nelle decorazioni, ha un pretto carattere minoico. 

Su d’uno sfondo turchino procede il corteo dei personaggi che 
portano doni al morto. E sono uomini con singolari abbigliamenti, 
ora recanti il noto simbolo egizio della barca, ora animali pel sa- 
grificio, ora istrumenti musicali; oppure donne anch'esse vestite e 
ornate in modo caratteristico, che versano un liquido rosso in un 
grande vaso, o portano secchie contenenti questo liquido. ‘Vesti, 
ornamenti, acconciature, strumenti, tutto presenta particolarità in- 
teressanti e suscita ricordi di altre rappresentazioni analoghe del- 
l'antico Egitto. 


cotto 


aaa pica 


dis 


EE cain 


s Nella seconda delle faccio maggiori del sarcofago, si veggono doi 
personaggi rivolti tutti verso un altare, probabilmente in muratura 
| e dipinto, su cui stanno quattro corni di consacrazione simili a 
4 quelli realmente rinvenuti in varie località durante gli scavi; presso 
Î all'altare trovasi una guglia che sostiene la simbolica ascia d’oro 
U e un uccello nero, e un altro altare più basso del primo è desti- 
DO nato a sopportare i doni che vengon ricevuti da due sacerdotesse. 
f Su di una specie di tavolo giace un toro ucciso col taglio della gola, 
L da cui il sangue scende in un recipiente posto in terra; vicino al- 
È l’animale un uomo suona Ja doppia tibia, mentre alcune donne si 
avanzano protendendo le mani verso la vittima. 
Î La biga coi cavalli. La biga coi grifi. Nei lati minori sono da ricordarsi fra le pitture, la rappresenta- 
i Il sarcofago dipinto di Haghia Triada. zione di una biga montata da due donne, e tirata da due cavalli 
i (Continuazione e fine. Vedi il N. 28). 
II 
Il sarcofago dipinto di Haghia Triada. 
Il famoso sarcofago dipinto venne trovato in- 
sieme ad un’altra urna in terracotta entro una 
n tombà a camera, provvista di porticina, sui ro- 
I busti muri perimetrali della quale doveva pog- 
1)? giare una copertura di materiale leggiero, mat- 
toni crudi e legno, che col tempo andò distrutta. 
Il sarcofago dipinto è di pietra, ha forma ret- 
tangolare con quattro piedi, e venne lavorato 
in modo poco accurato; il fondo ha cinque fori 
sulla linea dell'asse. Del coperchio, forse a dop- 
pio spiovente, nulla fu ritrovato. 3 
Le pareti del sarcofago, che imita le casse egi- 
; zie in legno, appariscono dipinte non sulla pie- 
tra direttamente, ma su di un grosso strato di 
stucco abbastanza bianco, del cui colore si valse 
l’antico pittore nel rappresentare le parti chiare 
delle figure. Il disegno primitivo apparisce trac- Ù, 
ciato sullo stucco, non a graffito, ma con linee 
gialle; e anche nel disegno si nota una certa 
trascuranza, specialmente nella simmetria di di- 
sposizione e di grandezza degli ornati. Questi | È 
\ ultimi consistono in fascie variamente colorate, È X Il sarcofago dipinto di Haghia Triada: NO CE d 
in linee sinuose, in zone di fiori. Il morto dinanzi alla sua tomba. | 
Le rappresentazioni figurate poste sulle faccie î 
del sarcofago, insieme a tutte le particolarità 
dell’urna, formarono oggetto di una bella me- 
k moria che il prof. Paribeni pubblicò sui “Mo- 
i coloriti in modo strano; e per essere stati da poco 
È introdotti i cavalli in Creta all’epoca cui la tomba 
ù risale, è probabile che Ja loro rappresentazione 
| voglia indicare la. potenza 6 la ricchezza del 


morto. Nell’altro Jato la pittura ha senso sim. 
bolico, perchè ivi pure vedesi una biga, ma tiy 
rata-da due grifi, mentre al disopra svolazza un 
uccello, destinato forse a raffigurar l’anima de] 
defunto. In tutte queste pitture, dice il Paribeni, si 
scorge l’opera di un artista certamente non pro- 
vetto e poco accurato, che riproduceva motivi 
aventi una tradizione e ripetuti anche altrove. 
In quanto all’epoca della tomba regna grande 
incertezza; ma ripensando che soltanto alla fine 
della XVII dinastia cavalli e carri vennero in- 
trodotti in Egitto, da dove passarono poscia in 
Creta, si può ammettere che il sarcofago di- 
pinto risalga alla XVIII dinastia, la quale inco- 
mincia coll’anno 1580 circa a. C., e precisamente 
alla seconda metà del XV secolo, al reggo di 
Amen-hetep III e di Thii, di cui il cartello tornò 
in luce in una tomba di Haghia Triada, vicina 
a quella che conteneva il sarcofago. colle pitture 
sopra descritte. Pitture queste che ci ricordano 
probabilmente i riti del seppellimento, e che si 


| 7 i I ano MEDIO di Haghia Triada: riferiscono a credenze, usi e costumanze le quali 
‘ offerta dei doni al morto e.il: sacrificio. col dissolversi del regno minoico, non lasciarono 
i È 4 (Fot. della Missione Italiana). quasi traccie tra i susseguenti Greci di Omero. 


Ernesto MANCINI. 
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L'imperatore, 


Vienna. — Francesco Giuseppe nella processione del Corpus Domini (fot. Seetald). 


Shackleton, l’eroe dell'ultima spedizione inglese al polo 
antartico, è l'uomo, del giorno. Del suo arrivo a ‘Londra 
e delle: entusiastiche accoglienze fattegli. dalla metropoli 
inglese, si parla a pag: 637.°— Fra i stanti congressi 
radimatisi in ogni dove in questo mese è riuscito impo- 
nente a Londra quello dei chimici di tutto il' mondo, 
riunitisi in non'ihefo di tremila. Gl'italiani vi sono în- 
tervenuti numerosi e il 30 maggio hanno presentata la 
hella targa in bronzo, qui riprodotta, all'illustre chimico 
inglese dottor Ludwig Mond, tanto amico dell’Italia, di: 
morante ogni anno per qualche mese a Roma e fonda- 
tore. del. premio biennale Cannizzaro; di lire 70.000, da 
conferirsi per la chimica&dai Lingei. Sulla targa, ella 
opera dello seultore vomano Carlò Fontana, da miff lato 
sonosimboleggiati gli operai, accedenti alle colossali officine 
moderne protetti dal genio della filantropia; sull'altro lato 
sta nel suo laboratorio il Mond; mentre dal gran libro'della 
scienza eternamente incatenato liberasi di tratto in tratto 
la verità ad illuminare l’opera del suo genio creatore. 

In fitto attuale, non scientifico, ma mistico € poli- 
tico è illustrato qui accanto: una cerimonia che, oramai, 
nom si vede più che. a solenne processione del 
Corpus Domini, :con l'intervento di tutte le rappresen 
tanze e corporazioni-delli città, del famoso borgomastro, 
Lueger, dell’ Università, degli alti magistrati e 
giudiziari, e della Corte, in mezzo alla quale, subito 
dietro al baldacchino del Venerabile, portato dall’ arci- 
vescovo di Vienna, sta îl vecchio imperatore Francesco 
Giuseppe, serupoloso osservatore delle tradizioni. — 
Mentre a Vienna, il 10, compiyasi questa cerimonia im- 
periale e mistica, da noi svolgevansi commemorazioni 
patriottiche e feste artistiche, fra le quali, in Piacenza, 


La facciata gotica, 


La targa del Congresso chimico di Lon- 
dra, opera dello scultore Carlo Fontana. 


L'esploratore Shackleton a Brindisi (fot. Argus). 


nrazione del bellissimo restauro compiuto a 
ripristinare in tutta la sua eleganza il Palazzo gotico 
che grandeggia nella bella piazza dei Cavalli, denza 
comunale. Al restauro si addivenne grazie a lascito co- 
spicuo dell’architetto Giuseppe Talamoni morto nel 1904, 
il quale dispose nel suo testamento perchè l’opera di 
restauro fosse diretta dall’ architetto Ernesto Pirovano, 
esecutore testamentario di lui. Il Talamoni lasciò anche 
dei progetti minuziosamente studiati, lavoro di circa 
venticinque anni addietro, molto lontano. dalle nuove 
tendenze artistiche e dai nuovi studii in tema di re- 
stauri, onde il ministero non potè approvarli. Per ciò l’ar- 
chitetto Pirovano on criteri più rigorosi preparò pro- 
getti nuovi, la cui esecuzione cominciò l'anno scorso, 
e grazie ai quali il: bel pi o “Gotico , è stato feli- 
cemente ripristinato, aggiungendovisi anche le belle 
decorazioni pittoriche di Luigi Prada. Il restauro ha 
dato occasione a notevoli‘opere in muratura, esterne; non 
ancora del tutto ultimate ; è stato ripristinato il bal- 

sono stati aperti archi che dianzi erano stati per 
secoli immurati, e l’edificio si presenta in tutta la sua 
elegante belle originale. Il salone ricondotto alla de- 

ine primitiva conta ora fra i saloni più belli onde 
sono ricche nei loro antichi municipii Je città carat- 
teristiche e monumentali della nostra Italia. L'inau- 
gurazione del ristaurato palazzo fu fatta con inspi. 
rato discorso del prof. Gabotto, e nella festosa occa- 
sione Piacenza fu anche convegno di dotti e benemeriti 
cultori degli studi storici, per gettare le basi: della 
edizione del Registrum Magnum, cartàrio copiosissimo, 
che abbraccia interi secoli di antica e gloriosa storia 
piacentina, 


11 gran salone, 


Il restauro del Palazzo “Gotico, a Piacenza. 
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From our vexed eyries, 

[hoad to gale, 

we bind in buening 
[chains 


KiPLING, Seven Seas. 


a guida s'è tirato su 

il cappuccio del suo 

rozzo mantello di 

pelo di capra, e mi 

dicedifare altrettan- 

to,accennando i miei 

vestiti divenuti im- 

provvisamente grigiastri per uno strato fitto e 
uniforme di goccioline. 

Ma non è pioggia questa: è un pulviscolo 
gelato che non somiglia già più a nessuna piog- 
gia dei piani: penetra nei polmoni col respiro, 
s' attacca alle ciglia e vela la vista, s' infil- 
tra sulla pelle del collo e provoca brividi bru- 
schi e prolungati: piano piano, subdolamente, 
senza scrosciare, senza striare l’aria, esso ha tolto 
alle cose vicine il loro aspetto nitido, ha nasco- 
ste tutte le altre, appena un po’ lontane, e per 
sorpresa, ci ha isolati. 

così il panorama della vallata di Marciana 
che c'eravamo guadagnato a furia di salire, è 
scomparso : il grigio s'è addensato laggiù, dov'era 
poco prima una festa di verde, largamente in- 
corniciata dal cobalto del mare; è sparito anche 
il nastro sottile del sentiero percorso: non ne 
resta più che un breve tratto alle spalle, e sul 
davanti, terribilmente ripido e fiancheggiato da 
strane forme scure, senza contorno, in agguato 
nel grigio. Bisogna continuare a salire: e affret- 
tarsi anche, come la guida raccomanda. 

Affrettarsi? Non è facile tradurre questa pa- 
rola ai cavallini che ci han portato quassù e che 
se ne stanno ora a testa bassa, fumigando, in un 
momento di sosta arbitraria. La voce non basta: 
la cavezza nemmeno: alle strappate, essi si la- 

rian tirar su il muso, senza neanche sollevar le 
pilpebre sugli occhi semichiusi, restando passivi 
nella loro espressione di perfetto malumore e di 
inerzia suprema. 

Ci vuole un ramo divelto in fretta dalla guida 
senza discender di sella e brandito dal lato delle 
frasch Allora essi si scuotono e si decidono 
a inerpicarsi di nuovo, ma adagio adagio, sce- 
gliendo ad una ad una le pietre su cui posar la 
zampa e sbuffando per protesta. . . 

Ricomincia la sfilata dei mostri di pietra ai 
lati del sentiero: sono mostri contorti, torvi, dalle 
membra tumefatte, sbozzati da giganti maldestri, 
e lasciati lì isolati, in bilico, a ghignare minac- 
ciosamente, come i mostri messi a guardia delle 
pagode Cinesi, 

L'ostilità della montagna s'accentua: essa non 
ama altro che i suoi macigni, ai quali ha comu- 
nicata la sua anima selvaggia, immutabilmente. 

Ed essi difendono la gran madre, sporgendo le 
loro punte affilate, protendendo sul sentiero mo- 
struose radici di pietra — sulle quali i cavalli 
tentennano e s'irrigidiscono — minacciando d 
chi improvvisi e fughe vertiginose verso l’abisso. 

L’ora sembra bruscamente avanzata verso il 
tramonto. Il sole scialbo di febbraio non può più 
penetrare tra questa massa di polvere d’acqua 
che, vista dal piano, deve tagliare nettamente a 
metà il massiccio della montagna, con una sola 
nuvola orizzontale, non sbrandellata da nessun 
vento e dorata appena lungo gli orli, così come 
gli artisti giapponesi dipingono il loro Fusijama. 

Tra le roccie, l’aria appesantita da tutta questa 
umidità, assume delle risonanze da sotterraneo 
e il rumore degli zoccoli che urtano e-sdruccio- 
lano sulle pietre, si ripercuote più volte, come 
se altri cavalli ci seguissero alla lontana. 

Avanti a me oscilla la figura scura e puntuta 
della guida incappucciata. Lo strano centauro 
umido s'è messo a meditare in silenzio, lasciando 
alla sua bestia la scelta del cammino, senza rivol- 
gersi più a parlarmi, come faceva — anche troppo 
spesso — giù nel piano, al sole e nel: colore. 

Su, su, nella nebbi: 

Son scomparse le schiere dei macigni: ora son 
mucchi di piccoli ciottoli dilagati tra sterpi e 
arbusti nerastri; e.il sentiero serpeggia divenuto 
piano. La cortina grigia s'è fatta meno opaca: non 
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è più uniforme: vi si delineano delle lattescenze | 
scialbe che scoprono e. ricoprono in fretta dei 
tratti di montagna e corrono, corrono pazza- 
mente mostrando e nascondendo roccie e cespu- 
gli, agitate da un yento troppo alto che non può 
arrivare sino a noi, 

I colori intorno si ravvivano a poco a poco, 
come se la giornata ricominciasse: qualche om- 
bra timida si protende tra i denti aguzzi delle 
roccie che fumigano, e lassù, in alto, apparisce 
ad un tratto una larga pennellata azzurra di 
cielo vergine. E anch'essa corre trasportata dalla 
nuvolaglia grigia sconvolta: quel po' d’azzurro 
si contrae, torna ad allargarsi; si sbrandella, si 
ricompone; si offusca, ritorna diafano; cozza final- 
mente contro una rupe altissima, si lascia inva- 
dere rapidamente dal rosso bruno e sparisce. 

Ma ve n'è già dell’altro, più largo, più lumi- 
noso, più intenso. Il grigio l’attacca, gli scher- 
misce attorno, tenta soffocarlo, e non può più: 
v'è già troppo bagliore: sprizza giù un fascio di 
raggi, sottile e scintillante come una lama; viene 
a ficcarsi obliquamente sulle roccie e le accende: 
vengono giù altre lame, altri fasci di lame, che 
si mettono a roteare festosamente intorno al primo 
punto di fuoco e ne accendono altri.... E allora 
la massà grigia che non può più trattenerle, si 
ritrae, si comprime in basso, cede larghi tratti di 
cielo, abbandona in fretta anche una vasta zona 
d’azzurro più intenso — il mare ai nostri piedi 
— e fugge, cerca ricovero tra le valli più na- 
scoste, tra i gruppi di cespugli più fitti, squar- 
ciata, divisa, tagliuzzata, inseguita dalle spade 
di luce. E ora tutte le lame si radunano lassù 
e si dispongono a raggiera intorno allo stesso 
punto del cielo a celebrar la vittoria. 1l centro 
attira a sè tutta la luce d’intorno e freme e si 
arroventa e sfolgoreggia. . . . . . .. 

Ah! Bisogna distoglier lo sguardo: è vera- 
mente un Dio che si mostra, questo! 

IL 


Il sentiero è divenuto sabbioso e i cavalli si 
son messi a trotticchiare. 

Si discende ora: abbiamo sorpassato un grande 
sperone del Monte Giove, tagliandolo molto vi- 
cino alla vetta. Essa è lì sul nostro capo ed erige 
fieramente un ammasso di macigni colossali, dai 
contorni affilati, tinti in giallo livido e in rosso 
bruno, che sembrano rovine d’un castello gigan- 
tesco, rimasto in bilico lassù. 

E ve n'è uno isolato, che distacca nettamente 
sul cielo il suo strano profilo di monaco in me- 
ditazione, un po’ chino in avanti a fissar l'abisso. 
Ma è una torva figura che sembra intenta a 
contar delle vittime rotolate sul fondo, piuttosto 
che chiedere al Cielo la pace per i mortali. 

Per una lunga giravolta che fa il sentiero come 
per evitarla, la sinistra apparizione non si muove, 
non rimpicciolisce, non s'allontana mai: essa sì 
ostina a spiare, a minacciare, chiuso nella sua 
malvagia meditazione...: son degli alberelli alle 
nostre spalle che alla fine l’avviluppano per sor- 
presa come in un rogo verde: una strisciolina 
di nebbia si sovrappone e sembra che il rogo arda 
davvero: allora il truce monaco di pietra sparisce. 

il freddo sottile della montagna 
che. succede bruscamente al sole scottante, prima 
della sera. Le nostre bestiole si animano e allun- 
gano il lorò trottarello grottesco, parodiando 
l'andatura dei veri cavalli. 

Il mio fedele sestante, altri piccoli istrumenti 
topografici, legati alla mia sella, accentuano il 
ritmo del trotto, sbatacchiando in cadenza den- 
tro le loro cassette. Ma io conosco il carattere 
leale del mio vecchio sestante e la tenacia asso- 
luta del suo “errore istrumentale ,,: son fiero di 
averlo educato così attraverso le più ardue prove; 
posso essere tranquillo. Questo trotto strampa- 
lato? Una decina di secondi di variazione al 
nonio, se pure non li correggerà da sè al primo 
ruzzolone tra i sassi di queste montagne, che 
dovrò “esplorare,, con lui. 

Ah! anche la religione dell’“ errore istrumen- 
tale,, così preziosamente coltivata in noi all’Ac- 
cademia Navale, si intorbida un po’ nella vita.. 

Avanti dunque.... tron, tron, tron, tron, tron. 

Un piccolo. guado segna la fine della discesa: 
al di là v'è un’altra falda di montagne che il 
sole declinante non illumina già più: ricomincia 
la salita terribile, lo scalpitio cauto dei cavalli, 
che assumono posizioni da capre in un sentiero 
che s’insinua tra macigni scuri e umidicci. 

5 Ma è lunga da rion finir più, quest'aspra ascen- 
sione nella solitridine selvaggia, che nessun es- 
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sere vivente anima, nessuîi canto d’uccello rav- 
viva: bisogna affrettarsi: il sole già s' avvicina 
all'orizzonte, che è divenuto sterminatamente lon- 
tano per Ja nostra elevazione, e già insanguina 
la nuvolaglia che s'è acquattata laggiù. 

— La Tabella! — dice la guida indicandomi 
un'alta cima apparsa ad un tratto al disopra 
del tormento di roccie che ci sovrasta. — Bene- 
detta sia! Siamo dunque vicini. Il Semaforo si 
trova appunto sul contrafforte più avanzato sul 
mare di quella montagna. Ad ogni passo essa 
si scopre di più: il suo profilo irto di denti si 
avvia in giù verso il mare... No: si rialza bru- 
scamente in un cocuzzolo desolato: Campo alle 
Serre: il Semaforo è lì. 

Ma è ancora molto lontano: v'è ancora da per- 
correre tutta la dorsale d’un altissimo sperone a 
picco sul mare. Da qui noi lo dominiamo bene, 
quel piccolo dado dipinto a scacchi bianchi e 
neri, che si proietta crudamente sullo sfondo 
d’azzurro cupo alle suo spalle. 

Esso vigila solitario, nella pace profonda delle 
grandi altezze che non somiglia a nessun'altra. 
Accanto allo strano edificio si slanciano in alto 
le due enormi antenne in ferro per la radiotele- 
grafia: al suo centro, l'albero da segnali: e in- 
torno a questa sintesi suprema dell'attività degli 
uomini, nessuna traccia umana, nessun segno di 
vita.... Il Semaforo è lì, ritto sulle roccie, solo e 
sovrano, fiero del suo isolamento e della sua 
missione, nella grande nobiltà di sorvegliar la vita 
degli uomini, ignorato dalla maggior parte di loro. 

Esso non domanda riconoscenza, non domanda 
applausi: vive di silenzio. 


IL 


Il giorno muore 6 dal basso, dall’immenso vuoto 
che il mare ha lasciato sparendo, l’ombra viola- 
cea ancora un po’ rosata della prima notte, sale 
verso le vette. I profili tormentati s'appianano, 
le linee dure si fondono a poco a poco: le strane 
braccia nere e scontorte degli arbusti si sollevano 
ancora qua e là, immobili sullo sfondo livido. 

Ma non siamo più soli: v'è quàlcuno che ci 
segue al di là dei cespugli, aprendosi il varco 


Avanza ancora verso di noi, ma a passo lento, titubante... 


con piede sicuro: è una forma biancastra che si 
tiene a distanza, sparendo è riapparendo, ma 
sempre avanzando con noi verso il Semaforo or- 
mai vicino. 

Sulla forma biancastra v'è pure un piccolo ac- 
cenno di rosso, ed esso ci serve di richiamo per 
poterla seguire nei suoi balzi quando essa si con- 
fonde nello scialbore delle roccie. Ma con una 
brusca girata l’ultimo tratto del sentiero, respinto 
da una barriera di macigno, si distacca dalla 
montagna, proseguendo su una cresta strettis- 
sima, assottigliata ai lati da due precipizî. 

Allora non vè più modo di mantenersi a di- 
stanza e l’apparizione deve a poco a poco avvi- 
cinarsi amoi: il suo slancio si rallenta, smorzato 
da un'improvvisa timidità, come giovane belva in 
caccia che giunta vicino a ciò che credeva una 
preda facile, s'avveda d’aver di fronte un forte ne- 
mico e resti indecisa se spiccare il balzo finale 0 no. 

Avanza ancora verso di noi, ma a passo lento, 
titubante: finisce col fermarsi sul limite del sentie- 
ro, un po’ innanzi dalla guida, sotto l’ultima ègida 
d’un grosso macigno isolato, che non osa varcare. 

— Oh! Marinella! — le dice l’uomo, — Sem- 
pre qui, per Bacco! Ma non torni a Chiessi que- 
sta sera? Va’ giù, che è notte... 

Ancora ansante per la corsa recentè, la ra- 
gazza accenna di no, e s'aggiusta un cencio 
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— Devo parlarti... non dir niente al Capo-Posto.... 


rosso timidamente sulle spalle, tenendo lo sguardo 
fisso sui suoi piedi nudi, 

Come no? — prosegue Ja guida, fernando 
il cavallo. — Oh bella! Vuoi dormir qui a Campo 
alle Serre? . 

Ella continua ad ansare, crolla le spalle e non 
risponde. 

— Perchè ci hai seguiti? Che vuoi? 

Solleva finalmente gli occhi: nell'oscurità il suo 
sguardo ha dei guizzi fosforescenti da felino. M'in- 
dica: e con una voce calda e risonante, domanda 
alla sua volta: — Chi è quello lì? L’Ispettore? 

La guida mi guarda e si mette a ridere, 

— Ma lo vede, comandante, — dice a mezza 
voce, — è inutile! Quando vedono qualche tor- 
pediniera gironzare intorno a questa parte del- 
l’isola, sanno che non tarda molto la visita quassù 
di uno di loro, e... 

Ma la ragazza vuole la risposta. Viene avanti 
verso di me, piantando arditamente il piede nudo 
sulle pietre aguzze, appoggia una mano sul mio 
braccio, e mi domanda! 

— Sei l’Ispettore, tu? 

La sua testa è rivolta in su. 

V°è ancora. luce abbastanza per vedere un 
volto di vergine dell’epoche neolitiche; il bel 
bruto libero e forte, cresciuto alla carezza del 
vento sulla carne seminuda ; il sano animale fem- 
mina odoroso d’erbe selvaggie, inseguito dal ma- 
schio su per le balze. I suoi occhi di belvetta 
morbida scintillano veraménte, i suoi denti'aguzzi 
e serrati sembrano veramente aver morso da poco 
qualche cosa di sanguigno ancora palpitante... 

— Marinella, va’ via! — grida l’uomo. 

Ma oramai siamo stati scorti. Al Semaforo v'è 
tutta un’agitazione di fanali che s’incrociano: un 
piccolo gruppo se ne distacca e viene sobbalzando 
alla nostra volta... E allora la ragazza si rizza 
sulla punta dei piedi per avvicinarmisi ancora 
di più: i suoi capelli dilagano sul mio braccio 
in ciocche ribelli mi fan respirare l'odore dello 
spigo e del fieno fresco. Protesa in alto, con tutti 
i suoi muscoli in tensione, con una voce bassis- 
sima ella sussurra: 

— Devo parlarti.... Non dir niente al Capo-Po- 
sto... Hai capito? — e senza darmi tempo di 
domandarle nulla, retrocede, salta su un grosso 
macigno, balza su un altro, vi si torce un po’ 
per riprendere l’equilibrio, si getta tra i cespugli 
@ sparisce. 

Eccolo il Capo-Posto, alla testa della proces- 
sione delle lanterne, I galloni fiammanti del suo 
miglior vestito rilucono e me l’indicano, Si pre- 
senta rigidamente, restando muto e immobile 
nella posizione di saluto, in mezzo al sentiero 
roccioso: ma presto la sua naturale espansività 
nel voler festeggiare il primo ospite che dovrà 
abitare per parecchi giorni il suo Semaforo, 
prende il sopravvento, ed egli sorride, s’inchina, 
prende con calore la mano che gli porgo, m'aiuta 
a discendere da cavallo, e m'accompagna in SU, 

I suoi sei uomini son lì in fila, silenziosi, 
dritti, schierati sul sentiero, facendo lievemente 
oscillare le sei lanterne, che suscitano ombre 
fantastiche. e fuggenti tra le roccie, richiamando 
gl’insetti, bruscamente destati. 

IV. 


M'hanno lasciato solo rispettosamente, affidan- 
domi all’ospitalità d’un buon fuoco d’arbusti che 


scoppietta dentro una grande stufa collocata nel- 
l'angolo tra due finestre. : 

E per parecchio tempo, mentre sono occupato 
ad estrarre dalle mie valigie i piccoli oggetti 
familiari che conservano le traccte del salso ma- 
rino, sento nel corridoio dei sommessi mormorii, 
dei consigli a bassa voce, delle raccomandazioni, 
dei “non dubiti,, dei “sta bene,, accompagnati 
da un rimestio più lontano di stoviglie e di posate. 

Preparano il mio pranzo, evidentemente, ed 
è una grave questione che richiede il concorso 
generale: ho indovinato: ecco l'ambasciatore 
eletto, “l’uomo che ne sa di più ,, che picchia 
discretamente alla mia porta. 

E si presenta un giovane semaforista che ha 
indossato per la circostanza, la sua bella cami- 
ciuola bianca a risvolto azzurro, su quella di 
lana scura, come usano gli attendenti di qua. 
drato a bordo.. 

Segue la domanda’ senza uscita: 

— A che ora vuol pranzare, Comandante? 

Gilli rispondo con finta serietà che l'ora mi è 
indifferente, 

— Subito, 'allora?... “ noi ,, siam pronti! 

Accenno di sì. 

Ma prima di cominciare v'è ancora l'entrata 

del Capo Posto. So già quel che vuol dire: lo 
avverto che non si prenda eccessiva pena, che 
mi dia quel che c'è: che tenga conto esatto 
delle spese per me.... ma egli si sprofonda in 
iscuse lo stesso... 
Vede, non si trova niente... La carne deve 
venire da Marciana... Undici chilometri di mon- 
tagna e non sempre se ne può avere... L'ho 
dovuta ordinare dall’altro ieri... Per la frutta 
poi, bisogna rinunziarvi.... Abbiamo delle casta- 
gne raccolte da: noi: ne vuole?... 

— Ma sì, sì, non fa niente: non si preoc- 
cupi... — interrompo. — Ma è inutil gli con- 
tinua a chieder scusa del lettuocio — improv- 
visato con dei materassi da marinaio, solenne- 
mente ricoperti dalla bandiera da segnale M 
croce bianca di Sant’ Andrea in campo azzurro 
del tayolo, un tavolo .telegrafico anch'esso ri- 
coperto da una bandiera da segnale, il B, tutto 
rosso... Poi vien la volta della stufa... Vede, 
fuma, lassù dal condotto: ma non abbiamo an: 
cora potuto farla accomodare, dopo l’ultima * ful- 
MINAZIONE sun 

— Come dice? 

— Eb, sì, — fu fulminata! Nell'ultima bur- 
rasca pochi giorni fa. Entrano sempre di lì i 
fulmini: da quel condotto di ferro che sporge 
su dal tetto — Guardi qui: anche questo cala- 
maio fu “ preso, — 6 mi mostra un scalamaio 
di metallo, preparato sul tavolo per me, fuso 
infatti lungo tutto uno spigolo. — Vedrà, vedrà, 
le mostrerò domani tutti gli altri scherzi del 


fulmine, nell'ufficio telegrafico, nelle mènsole dei 
conduttori, negli “scaricatori ,, vedrà, vedri 

Strano! Quest'uomo parla del fulmine, come 
di una cosa vivente e perfida, animata da bieco 
livore verso di lui: ne-parla-con.l’accento di 
rancore di chi è costretto a nominare un suo 
nemico, nel ricordo recente d'una atroce offesa 
ricevuta. Egli ne pronuncia le sillabe con ‘una 
Specie di mistico raccoglimento, abbassando istin- 
tivamente la voce, come nella tema di poter 
essere ascoltato dalla meteora assassina e deva- 
statrice e rivelarle così i suoi piani di difesa per 
la prossima lotta. 

Nel suo sguardo che s'è fissato nel vuoto, 
passa certo la visione di schianti e di crolli ter- 
ribili, di vertigini di luce, di cose ardenti... ed 
egli segue la sua visione spaventevole, restando 
lungamente muto, ritto accanto al: mio tavolo. 

Lo fisso: e subito mi colpisce la sua espres- 
sione placida e triste dei distaccati dal mondo: 
ossa è identica a quella degli eremiti ancora 
giovani che son già riusciti a domare sè stessi, e 
degenerante cogli anni nei lineamenti aridi del 
vecchio asceta, precursori della morte. 

Il suo sguardo calmo e lento, ha perduta la 
vivacità serutando per anni e anni nella mono- 
tona tinta degli spazi infiniti, fino ad averne 
nella rètina un'impressione dolorosa, così come 
ai reclusi diviene intollerabile il bianco delle pa- 
reti eternamente sott'occhio, 
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Indescrivibile è il piacere che pro- 
verete subito dopo che avrete lavato i vostri 
capelli col nuovo preparato Pixavon. Questo è un 
sapone al catrame, liquido, morbido, al quale si è 
tolto l’odore sgradevole del catrame mediante un 
procedimento brevettato speciale. È noto che il 
catrame viene considerato come un mezzo addi- 
rittura sovrano, per la cura dei capelli e della 
cute capillare, I 
più distinti der- 
matologhi ri- 
tengono la cu- 
ra dei capelli 
con sapone al 
catrame, come 
la più efficace. 
Anche nel me- 
todo per la cu- 
ra dei capelli 
del prof. Las- 
sar, è data la 
massima im- 
portanza all’ap- 
plicazione del 
sapone al catra- 
me, per i lavag- 
gi della testa. 
La cura regola- 
re col Pixavon 
è il miglior me- 
todo 
nabile per la 
conservazione 
dei capelli, ri- 


immagi- 


sultante dalle esperienze moderne, Il Pixavon fa 
una magnifica schiuma che si può facilmente elimi- 
nare con semplici risciacquature. Possiede un odo- 
re assai simpatico, ed agisce pel suo contenuto di ca- 
trame, contro la caduta dei capelli, dovuta a paras: 
siti. Già dopo poche lavature col Pixavon si sente 
l’effetto benefico, e si può considerare questo pre 
parato come il mezzo ideale per l’igiene dei capelli. 
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IL TERREMOTO 


Le rovine di Lambese. 


Il terremoto 'è venuto a mettere sossopra, improvvi- 
samente, la sera dell’11 giugno, la Provenza, terra di 
canti e di suoni, seminando rovine, lutti, terrore in 
mezzo a popolazioni abitualmente allegre, operose, fe- 
stose. 

Le prime scosse furono avvertite, a Marsiglia, Tolone, 
Aix, Avignone tra le 21,15 e le 21,45; e furono due 
‘è; della durata di quattro a cinque secondi 
abbiano durato ventidue se- 
condi. Avevano direzione da est ad ovest e furono no- 
tevolmente violente. Dappertutto' gli. orologi si ferma- 
rono, le lampade elettriche si’ spens l''osenrità 
accrebbe il terrore delle popolazioni, che si rovesciarono 
precipitosamente nelle vie e nelle piazze. A mezzanotte 
sulle banchine ‘a Marsiglia affollavansi non meno di 

sone. I numerosi siciliani ivi trasferitisi 
imevano îl loro spavento 
te. Ad Aix la durata delle 6 
secondi, L'osservatorio di Marsiglia 
zioni, non avendo apparecchi sis- 
afo di Grenoble cominciò a_ notare 
La località più colpita in Provenza 
fa Lambesc, piccolo paese vicino a Aix: vi crollarono 
varie case è ‘nrono una ventina di morti. A Saint-Uan- 
nat ve ne furono nove; a Rognes venti, a Vanelles 
quattro. A Saint-Cannat non una casa rurale in piedi 
la chiesa fn rovinata quasi interamente. Complessiva- 
mente in Provenza e in tutto il dipartimento delle 
Bocche del Rodano si calcolano una sessantina di vittime, 
e danni per circa quattro milioni, 
La regione epicentrale di questo terremoto sta fra 


conseeuti 


»ssima esp 


mografici. Il sismogr 
le scosse alle 20,25 


VELOCIPEDI 


1 PIÙ 


CONVENIENTI 


FAMA MONDIALE 


IN PROVENZA E 


(Fot. Roll). 


rles, nella plaga a nord del lago di Bere, e 
besc ed Eyguières, regione 
tra Marsiglia ed A 


av 
inistre della Durance e del Rodano. La re- 
gione non è propriamente montuosa, ma trovasi tutta- 


via ai piedi delle ultime propaggini occidentali delle 


Alpi Marittime, Lambesc, uno dei Imoghi maggiormente 
colpiti, è alle falde delle Chaine des Cotes; Eyguières 
trovasi tra queste ed i colli più occidentali detti Les 
Alpines, le piccole Alpi. 

Le scosse sismiche furono accompagnate in tutta la 
regione da un vero ciclone che produsse anch'esso gravi 
danni, In un villaggio presso Albì il fulmine cadde 
sopra una casa di campagna rovinandola, ferendo due 
contadini e uccidendo tutte le bestie che si trovavano 
nelle stalle. I fiumi ed i torrenti in seguito alle pioggie 
dei giorni scorsi hanno straripato. 

Il terremoto fu sentito «in Italin ad Oneglia, a San 
Remo, Porto Maurizio, ma, con minore intensi 


nei giorni successivi e continnano ancora. 
sentì delle prime scosse più forti. 

Il terremoto fu insistentemente sentito, dal ,7.al 12, 
ella regione di Ribazoja ad Al- 


vi: e così pure a Colle 

Beyra e a Beixa} e si ebbero scosse anche a Barcellona. 
Ea anche tra Reggio e Messina la crosta terrestre 

non cessa dal sussultare. 

Il Parlamento italiano ha presentato condoglianze alla 

Francia ‘per questo improvviso malanno capitatole. 


IN LIGURIA. 


Le rovine di Saint ‘Cannat., 


NOTERELLE. 

Gli artisti premiati a Monaco. — La Giur 
internazionale per le premiazioni' nella decima’ Espo 
zione Internazionale di Belle Arti in Monaco di Baviera 
ha assegnato, per la sezione italiana, la grande meda- 
glia d’oro ai pittori Leonardo Bazzaro, e Umberto. Co- 
romaldi e allo scultore Gaetano Collini: la piccola me- 
daglia d'oro ai pittori Giuseppe Carozzi, Giuseppe*Giusti, 
Pietro Chiesa, Cesare Maggi, Salvatore Marchesi, Ulisse 
Caputo, Giuseppe Casciaro; Gioigio Belloni, all’acqua- 
fortista Vico Viganò ed agli scultori Arturo Dazzi, Eleu- 
terio Riccardi, Giuseppe Romagnoli e Bassano Daniel 
in tutto 16 medaglie, il maggior numero -che l'Italia 
abbia mai ottenuto a Monaco, dove la sezione italiana 
è stata quest'anno la ‘più largamente ricompensata tra 
tutte le sezioni estere concorrenti. 

La prima esposizione aereonautica interna- 
zionale d’Italia sarà tenuta dal 20 agosto al 30 set- 
tembre a Brescia nel Castello Cidneo contemporanea 
mente all'esposizione internazionale ‘di elettricità ed al 
cirenito aereo internazionale. L'esposizione sarà di 
in 11 gruppi: Dirigibili, Aereoplani e Idroplani, 
nautica militare, Servizi di comunicazione aerea, turismo, 
Scienza aereonantica, Ottica e fotografia, Equipaggia- 
mento, Motori, Materiale di costruzione, l'Arte in rela- 
zione con l’Aereonautica. Brescia che ha dato grande 
impulso all’automobilismo, si prepara ora al primo cir- 
cnito aereo al quale sembra prenderanno parte i più 
noti aviatorì non esclusi i fratelli Wright. La sottoeommis- 
sione peril concorso è composta da L. Origoni, A, Weilschott 
e A. Mercanti sotto la ‘presidenza del sig. D. Mainetti. 


“BIANCHI 


Società Anonima E. BIANCHI — Milano, Via Paolo Frisi, 72. 


AUTOMOBILI 


CITTÀ e TURISMO 
i sori GARANTITI 
UN ANNO 
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AI SUPERSTITI DEL 1859. 


Oh narrateci voi, più de le dotte 
Carte eloquenti, il sentimento arcano 
Di quei dì gloriosi e l’ardue lotte, 
Quando, laggiù, tutto l’irriguo piano 


Splendea d’armi e di messi, e fra le rotte 
Zolle pareano, viste da lontano 

Papaveri giganti le calotte 

Vermiglie de gli Zuavi in mezzo al grano! 


Oh marrateci voi, bianchi vegliardi, 
E Palestro e Magenta e Solferino! 
Narrateci il valor, l’ansie, i gagliardi 


Ultimi sforzi, fin che stretta in pugno 
La vittoria, in un impeto divino, 
Vi arrise il sol di quel purpureo Giugno 
Torino, giugno 1909. 
GIUSEPPE DEABATE, 


SHACKLETON, 


il celebre esploratore polare, è giunto a Brindisi il 10 giu- 
gno col vapore Isis della Compagnia peninsulare. Ap- 
pena il vapore si è ormeggiato, salirono a bordo il con- 
sole inglese e il capitano Trucco, comandante del porto, 
con gli ufficiali della capitaneria. Trucco presentò allo 
Shackleton una lettera della Società Geografica Italiana 
con la quale sì annuncia all’ardito esploratore polare il 
conferimento della,grande medaglia d’oro del Premio 
Umberto e gli si fa invito di tenere una conferenza 
in Roma. Shackleton ha ringraziato. Egli verrà a Roma 
nel prossimo novembre. Intanto farà dono di una col- 
lezione mineralogica al Museo di Napoli. È ripartito 
subito per Londra ove è arrivato il 14 giugno accolto 
come nn trionfatore, Il ricevimento fu semplice eppure 
solenne, Non una cerimonia ufficiale, ma il saluto della 
folla orgogliosa delle gesta di questo figlio della Gran 
Bretagna. Shackleton non ha concesso interviste a nes- 
suno ad onta delle grandi pressioni dei reporters. Egli 
ha dichiarato di voler narrare il suo viaggio nel libro 
che uscirà nelle. principali lingue d'Europa, compresa 
la nostra, l'11 del prossimo novembre. 


Il ballo in costume in Gasa Visconti di Modrone. 


Mode e uniformi del 1859, 
(Vedi incisione a 12820), 

Patriottismo ed elegante mondanità hanno dato in- 
sieme una squisitissima manifestazione la sera del 9 giu- 
gno nel palazzo del conte Giuseppe e della contessa Carla 
Visconti di Modrone in via Cerva. Il giovine patrizio e 
la sua graziosissima consorte ebbero la geniale idea di 
invitare, nella ricorrenza cinquantenaria del '59, la mi- 
gliore società di Milano ad un ballo, che fosse la rievo- 
cazione storica pittoresca delle figure e dei costumi che 
grandeggiarono e brillarono a Milano nei giorni belli 
della liberazione memorabile. 

La festa fu predisposta con molto gusto, con atten- 
zione artistica e storica, con sfarzo e signorilità quali 
potevansi attendere nell'antica casa patrizia. Una grande 
e ben combinata profusione di luce, di fiori, di piante 
verdi, uno sfoggio sapiente di drappeggi e di stoffe dai 
colori nazionali d'Italia e di Francia, che nel 1859 impo- 
nevansi dappertutto, rendevano nn effetto bellissimo, 

Napoleone III era l'ospite atteso e da festeggiare; 
raffiguravalo con perfetta rassomiglianza il conte Ema- 
nuele Castelbarco, il quale con numeroso seguito, sto- 
ricamente fedele, fece il suo solenne ingresso, fra gli 
applausi e il saluto della banda, alle 28 del mercoledì 
sera 9 giugno. La scena è riprodotta nel disegno dal 
vero che il nostro Bompard potè fare, nel momento in 
cui la padrona di casa inchinasi al sovrano vittorioso, 
introdotto nella sala da due grandi maestri delle ceri- 
monie (il conte Giuseppe Visconti di Modrone e il signor 
Baslini) portanti sontuosi costumi dell'epoca e sfoggianti 
decorazioni rispondenti ai gradi e all'etichetta della corte 
napoleonica del tempo uito del ben simboleggiato 
imperatore erano ufficiali d'ogni arma e d'ogni grado 
dell'esercito liberatore: il nobile Marco Greppi, in uni- 
forme di comandante dell'artiglieria della Guardia; il 
signor Comi, ufficiale degli nssari; il conte Guido Vi- 
sconti di Modrone, ufficiale dei granatieri della Guardia; 
il conte Giovanni Visconti di Modrone soldato degli 
zuavi ; il signor Binda, gran maresciallo; il conte Ro- 
sales soldato dei turcos; il signor Pirelli, diplomatico 
l signor Augusto Macchetta, medico particolare 

3. M. ed altri ancora, in uniformi o cesi o del- 
l’esercito Sardo, rievocate con fedeltà storica. 

All'imperatore, seduto sul seggiolone imperiale, i © 
rimonieri presentarono ad una ad una le belle, vaporos 
elegantissime dame, acconciate il capo con quelle pe 
tinature ingenue è un poco barocche e coi busti serrati 
e snellî e con le ampie crinoline, argomento inesauri- 
bile di arguzie e di umorismo ai poeti da salotto ed ai 
caricaturisti dell’epoca. 


Vanno ricordate, la gentilissima padrona di casa, con- 
tessa Carla, di una bellezza ideale fra i rosei vapori 
dell’elegantissimo suo abito di tulle rosa con nodi {ur- 
ises, magnifica collana di turchesi ; la contessa Mande 
conti di Modrone in tulle bianco con diadema di 
brillanti e perle; la contessa Lina Castelbarco-Erba in 
tulle bianco e guarnizione verde; Ja contessa Maria 
Castelbarco in seta verde reseda, € figlia, nobile Mer- 
cedes, in mussolina celeste e Douquet di rose; la si- 
gnora Elsa Macchetta in tuZle bleu con bluets; la 
contessa Dal Verme in seta rossa e splendidi pizzi ; 
la contessa De Conturbia in damasco chiaro; la signora 
Silvestri-Volpi in splendida toilette di tulle prune e na- 
stri; la contessa Durini-Brambilla in tuZle bianco; Ja 
signora Ada Negri-De Vecchi in seta mauve e signorina 
in tulle bianco e rosa; la contessa Orietta Borromeo con 
bellissima toilette in damasco chiaro; donna Gina Ori- 
goni in tulle rosa, e figlia in bianco; la signorina Franca 
Gritti in rosa pallido e trine; la baronessa Bagatti-Val- 
secchi, la signorina Righetti, la signora Lulling, donna 
Amelia Mantica, la signora Dina Rosnoblet, la marchesa 
Doria, la contessa Tedeschi, la marchesa Litta, la si- 
guora e signorina Valerio, la signora e signorina Man- 
gili, la signora Binda, la signora Giulia Crespi, la si- 
gnora Bozzotti, e tante altre, tutte in costumi-piacevo- 
lissimi messi assieme di sui figurini del tempo, rievocati 
dai giornali di mode e dai giornali illustrati francesi 
dell'anno che vide ed acclamò la nostra liberazione. 
hè nelle magnifiche sale del palazzo di via della 
Cerva rivivevasi alla perfezione l’epoca faustissima; tutto, 
le livree degli stessi domestici, i graziogissimi doni per 
il cotillon, la musica delle danze rievocava lo storico 1859; 
e per una notte vibrava tutta, un’intonazione patriot: 
tica, come la godettero i nostri vecchi allora, e come 
Milano ha saputo farla riv per due o tre giorni in 
se. L'illusione era perfetta. 
ione si è rinnovata domenica scorsa in un 
altro grazioso ambiente elegante, mondano, benefico, alla 
fiera artistica nella Villa Reale, dove tutto il mondo 
piccino milanese fu chiamato ad ‘ana sfilata in costumi 
ed uniformi del '59; erano costumi di carta velina, dai 
colori ridenti e sv i; crinoline froscianti; uni- 
formi di vivandiere, zuavi, dragoni, bersaglieri; grana- 
tieri della guardia e lancieri portati con inverosimile 
fierezza dagli omettini, pavoneggiantisi attorno alle don- 
nîne graziose e pimpanti; mamme e babbi anche là 
avendo fatta dell'eleganza, della mondanità e della be 
neficenza, facevano rivivere nel delicato sentimento dei 
bimbi il patriottico ricordo di giorni, che sono tornati, 
soltanto nelle commemorazioni, e nelle belle f#eries, pur 
troppo; e dei quali in queste righe 6 in queste pagine 
abbiamo, voluto fissare il ricordo. 


Quanti medici si trovano imbarazzati nella scelta di un tonico e rinvigoritore por i convalescenti e per i deboli mentre non e'è che una cosa 
sola cho possa fare al caso: la “Somatose ,. — La “ Somatose ,, fu somministrata con ottimo esito anche ai figli dell’ Imperatore Guglielmo Il, 
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Una nuova novella di Piero Giacosa, 
Il professore di chimica di cni Antonio Fogazzaro disse: 
“ È uno scienziato che imagina da poeta, che osserva da 
pittore ,, quando comparvero le sue novelle sotto il titolo 
di Specchi dell'Enigma, merita di muovo la stessa lode 
col Gran Cimento, che uscirà questa settimana in un vo- 
lumetto “bijou, di casa Treves. Questa novella è nn poe- 
metto in prosa che ricorda l’Ermanno e Dorotea di Goethe; 
è una profumata storia d'amore. Ma quanto diversa dallé 
mille altre storie d'amore che vi hanno deliziato e ap- 
passionato, 0 lettrici! In questa; tutta pervasa da un'onda 
di poesia — una poesia che è nella natura intorno, nei 
monti, nell'autunno, comè nell'anima dolente dei perso 
naggi è l’accorata nostalgia di due vite sute in- 
vano, cioè come non vissute, perchè trascorse nella lon- 
tananza e nel silenzio. Lo scorcio di queste due vite, 
il fondo di queste dne anime amanti, che il lettore vedé 
quando ‘son ‘presso al tramonto, hanno una intensità 
contennta di passione, danno una tal visione di realtà 
umana, dolorosa, e un sì acuto senso dell’irreparabile, 
che, chiuso il libro, si resta a Inngo commossi e pen- 
sosi... — È nno di quei libri che non si dimenticano, 
perchè hanno un fascino durevole, che in certi momenti 
della vita si ridesta in noi e li fa ricercare come una 
voce amici Questa novella formerà la delizia di chi 
si mette in vinggio e va al mare o al monte, Essa arriva 
in buon punto per Ja buona stagione, 


Il nuovo romanzo di Matilde Serao, 
Exviva la Vita! pubblicato prima nella “Nuova Antolo- 
gia, e ora dalla stessa autorevole rivista in un volume di 
agine, segna l'apice dell'ingegno della potente 
ittrice. Dopo tanti romanzi e novelle, dopo migliaja 
d’articoli che avrebbero spossato qualunque fibra, Matilde 
Serao ci viene innanzi: con un' romanzo riboccante di 
tanta vita che dobbiamo anche noi gridare: “ Viva la 
vita!,, Il Bourget ha fatto sentire l'alito delle grandi 
città ‘cosmopolite; Matilde Serao mostra Ja stessa po- 
polazione variopinta, ma con altre osservazioni; con altri 
sentimenti, con altra arte; un'arte tutta sua, nella 
quale si può deplorare l'esuberanza di frase‘e-di frasche, 
ma in cui eampeggia e mai illanguidisce wna persona» 
lità d'osservatrice, di ‘descrittrice e di filosofessa. Il 
romanzo si svolge a Saint-Moritz e a Venezia, le due 
stazioni di moda, i due ritrovi del mondo elegante che 
vuol risanare e di quello che vuol divertirsi. Chi ha 
visto Saint-Moritz, così insopportabile agli artisti raffi- 
nati, così attraente per'intere fiumane di stranieri, lo 
riconoscerà subito; così rivedrà Je vie alpestri che ci 
conducono, e quel lago di Sils Maria, dolcemente ro- 
mantico nel suo specchio tranquillo, nelle sue linee me- 
lanconiche e nobili, dove il Nietzsche meditava e, un 
giorno, îl Mazzini, perseguitato dai Governi, si rifu- 
Giava sotto mentite spoglie. La valle di Samaden con 
la sua austerità solinga, noi la rivediamo. L'autrice la 
ricorda in un morto pomeriggio, quello che meglio con- 
viene ‘alla sua grandezza, alla sua solitudine e alla sua 
immensa malinconia. E vediamo vmaleuna di quelle 
ville isolate in un larghissimo prato che dolcemente de- 
clina. Certe rupi che hanno gesti tragici; e anche le 
nuvole, quelle nuvole avgrovigliate, plumbee, le vediamo 
nella descrizione di Matilde Serao, che pennelleggia 
gli ambienti con maestria ammirabile e prepara sempre 
alla sta azione le scene più d'effetto e più colorite. Que- 
sta delle “scene d'ambiente ,,, è la prima forza della 
Serao; è la forza di Viva Za vita! Ella cerca anche i 
contrasti. Vi sono, pet esempio, due descrizioni di 
messe nella chiesa di Saint-Moritz, che è impossibile 
scordare; l'una, mattutina, è la messa degli alpigiani 
che percorrono miglia e miglia per assistervi: l’altra è 
la messa del sran mondo. La prima è una folla taci- 
turna, canta e rispettosa di fedeli: valligiani engadinesi, 
agricoltori e boscainoli, nomini e donne nelle loro vesti 
domenicali oseure tutte: il sacerdote, spiegando il Van- 
gelo, parla della parabola del buon servo, del bene che 


il servo deve fare e di cui il Signore avrebbe doman- 
dato m giorno stretto conto... All’altra messa, la “ grande 
messa ,, Ia-messa delle undici, va la folla dei fedeli, chia- 
mati da tre comodi avvisi di campana, che per via chine- 
chiera, ride, si aggruppa e s'attarda: i vestiti muliebri 
sono chiarissimi o bianchi di batista, di linon, di tele fine, 
alenni vaporosi, e i cappelli sono coperti di fiori. Il 
prete spiega il Vangelo senza minacciare l’uditorio, anzi 
lo blandisce. L’arciduchessa Maria Annunziata d’Anstria 
entra in quella chiesa. La piissima donna è accompa- 
gnata da una nipote quindicenne, l’arciduchessa Maria 
Vittoria, figlia unica dell'arciduca Salvatore e dell’arci- 
duchessa Maria Immacolata, morta, chi dice per una ca- 
duta da cavallo e chi dice per suicidio: la sventurata 
era già divisa- dal marito, il quale viveva con la con- 
tessa Margherita di Wollemberg e non voleva saperne 
dell'unica figlinola; povera creatura! La questua fatta 
da un’arcimilionaria e bellissima americana e dall’arci- 
duchessa Maria Vittoria pei bisogni della chiesa da poco 
costruita, forma un contrasto vivissimo con la questua, 
tutta sentimento, della piccola messa mattutina: da una 
parte, le povere monete di rame; dall'altra, le monete 
d’oro e d’argento e lo chèque dell’arcimilionaria d'oltre 
mare: umiltà negli uni, ostentazione di generosità ne- 
gli altri. È un capolavoro la messa delle undici !... Sotto 
la descrizione particolareggiata e così caratteristica, ser- 
peggia una ironia sottile, ma contenuta con "garbo e 
buon gusto. Matilde Serao, che ha tanto spirito quando 
parla, non ne sfoggia affatto quando scrive: eppure nel 
Viva la vita! n’ha qualche spruzzo: per esempio, quando 
tocca delle francesi che pregano. Non isfuggono alla 
Serao certi tratti anche reconditi delle varie classi sociali 
e delle razze femminili. Oh, quella fanciulla americana, 
che all’arciduchessa Maria Antonietta fa un inchino da 
“lanciers! Ma il patetico spunta e in qualche Inogo dilaga. 
I poveri malati di pelle, condannati a prossima fine, i quali 
vanno a interrogare ansiosi un celebre medico dall’occhio 
freddo, serntatore, spietato, stringono il enore. Vi sono due 
fratelli ricchi, commercianti di Londra che vedono assotti 
gliarsi le proprie ricchezze perchè devono vivere lontani 
dal gran centro degli affari e dei grossi gnadagni; ma 
il medico vuole così! “Non occorre esser ricchi: occorre 
vivere ,, li interrompe con voce tagliente, con sguardo 
tagliente, il dottor Ehberhard. Un funerale che fa un 
lungo giro per non turbare la vista dei sani gandenti, 
che cantano col cuore “ Viva la vita! sta fra le più 
evidenti e originali scene che Matilde Serao abbia mai 
scritto. È quella, la società che Lucio Sabini, elegante 
per gusto, aristocratico per nascita, e per l’ambiente in 
cui è vissuto, definisce così bene. È il mondo il cui 
motto impetuoso è “ Viva Ja vita!,, Ma quante pette- 
gole e pettegoli! e quanti pettegolezzi! Ma vi*sono no- 
mini, e-signore che, per raffinatezza di spirito e per 
raffinatezza d'educazione, hanno la più profonda indif- 
ferenza, anzi la insensibilità del pettegolezzo. Altre, 
come una contessa de Flenry “ tutta imbellettata di fiori 
e tutta imputridita di dentro, sì pascono, invece, vi- 
vono di pettegolezzi. E i /lirteurs è le flirteuses profes: 
sionali? Un'altra specialità dei ritrovi eleganti. Vi sono 
di quelli e di quelle che vengono molto da lontano solo 
per flirtare a Saint-Moritz!... Le pagine 340-348 del ro- 
manzo sono tutte dedicate a quello sport non moderno 
come si crede(e che non è sempre innocente e innocuo. 
‘Troppe pagine! dirà il lettore, troppe pagine a un eser- 
cizio così futile! ma quello è pure uno dei principali 
canti del giocondo poema della joie de vivre/... È anche 
una delle chiavi di vòlta del nuovo romanzo di Matilde 
Serao. 

Non possono mancare i cacciatori di dote dove le 
americane miliardarie si mettono in mostra. Una miss 
Mabel Clarks, che può spendere tutti i suoi cinquanta 
milioni, è la calamita d’un italiano, Lante della Scala, 
di gran casato, ma di piccola borsa. Il. Lante della 
Scala, che diventerà principe di Santalena, è in fondo 
un cacciatore di dote, e arriva (oh: quanto è invi- 


diato !) a conquistare l’affetta-dell' americana fresca, 
bella, e così ricca. Da quel'momento, egli è l’uomo del 
giorno: è assalito da infiniti famelici, che gli chiedono 
denari a titolo di grazioso prestito e în dono. Chi gli 
domanda nna somma che gli sarebbe restituita dopo il 
viaggio di nozze: chi gli vuol far riscattare dal Go- 
verno un'isola del Mar Tirreno per andarvi a caccia; 
chi vuol cedergli il suo canile... Il promesso sposo è 
promesso miliardario ride di tutta quella ressa di po- 
non ride più quando nei giornali di Nova York 
una guerra accanita furibonda di calunnie d’ol- 
traggi, contro i principi d’ Europa spiantati, che spo- 
sano le ricche americane per ridare l’oro al blasone 
impallidito: non ride più quando gli giunge un giornale 
che racconta aver egli sedotto una cugina e d’averla 
poi abbandonata col bambino in miseria. Mabel Clarks 
crederà a tutte le cose orrende che nell'altro mondo si 
stampano di lui?... Ella viene in Italia, va a trovare la 
madre del suo fidanzato; va a trovare la cugina; e si 
persuade de risu che si tratta di calunnie americane; 
ma si fa ritornar da lui le promesse di matrimonio, 
perchè... egli è povero! Troppo tardi, veramente, se 
ne è accorta miss Mabel: in Engadina, la cara fan- 
ciulla, pensava all’affetto, non ai denari del futuro ma- 
rito!... Il collognio, che Mabel Clarks sostiene tranquilla 
e ferma con Vittorio Lante al Grand’Hétel dov'ella lo 
invita a prender nn the e ad andarsene per sempre, è 
uno -dei più caratteristici ; il dialogo (îl romanzo ne ha 
pochi) è condotto con finezza e rilievo spiccato. “ Per 
tutti questi vostri italiani e italiane io sarei, sempre, 
l'americana che ha fatto un mercato, che ha dato i suoi 
dollari, che ha comperato un titolo!,, ella gli dice. 
Tutto ciò fa pensare al malaugurato preteso fidanza- 
mento d’un principe sabando, fidanzamento che per fortuna 
si risolse in una nuvola di fumo: probabilmente il romanzo 
della Serao nacque da quello: certo lo ricorda. Vittorio 
ama peraltro Mabel; Vittorio l’ha amata, almeno lo dice 
lui a un amico fido con linguaggio di passione; certo gli 
sono rimaste sulle carni le lividure dei colpi di staffile che 
i cronisti americani gli hanno appoggiati senza rispar- 
mio per il suo fidanzamento a base d’illusioni color 
dollaro. Il romanzo finisce a Venezia al Lido; finisce 
avvolto in un velo di tristezza: le anime sono in pena. 
Vi è una improvvisa morte violenta : un suicidio. Un'altra 
miss, Lilian Temple, si precipita da un burrone, ta- 
gliando la corda, che la legava alla guida: un altro:cuore 


deluso... Certo Ztwiva la cita !è uno dei più forti romanzi 
della Serao; un brano della vita moderna, strappato con 
mano ardita e virile. . 


Altri romanzi e novelle. 

Virgilio Brocchi, che un paio d'anni fa si fece 
conoscere assai favorevolmente col romanzo Le Aquile, 
ne manda fuori un secondo che porta per titolo La” 
ronda, e che esce ancora dalle officine Treves. È un 
romanzo d’iroîtia e di. passioné; nna movimentata rap- 
presentazione di questa vita moderna, in cui gli spiriti 
è le folle fremono di sì torbide irrequietezze, seguendo 
i sogni di ideali diversi per vie ancor troppo incerte ; 
nelle città e nelle campagne l'agitarsi delle moltitudini, 
cui non riescono a frenare coloro stessi che furono i 
primi propulsori del movimento sociale, quando il socia- 
lismo si annunziava come una nuova religione timana. 
Sono essi i nuovi Girondini, sorpassati dal giacohinismo 
rivoluzionario, sopraffatti dalla, forza stessa degli eventi. 
Su questo sfondo grandioso è tempestoso — che riforda 
la struttura vasta e multanime di certi romanzi di Zola 
— corre un'azione rapida, vibrante, appassionata; la 
storia di due forti e nobili amori che-fioriscono in anime 
giovanili ed entusiaste, fra contrasti d'idee, di fedi, di 
convenzioni, d’ambienti sociali diversi; il socialismo-in- 
tellettuale da una parte, la Gironda; dall'altra, l'alta 
borghesia industriale, con qualche propaggine di super- 
stite Vandea... Le vicende di questi due amori, di cui 
uno solo sarà vittorioso, s'intrecciano in un succedersi 


150 camere. 


S. PELLEGRINO 


| | stazione ‘idrominerale di primo ordine (m. 425 s/m.) 
sol frequentata annualmente da oltre 50.000 forestieri. 


ii 
GRANDBHOTEL fialiniglon d'Europa, 


250 camere, ogni CONFORT moderno. 


U CANELLI, direttore. 


HOTEL TERME e MILANO 


il più vicino alla Fontè, completamente rinnovato, 


A, VOLONTÈ, direttore. 


Giugno-Luglio. —' Concorso ippico internazionale. 
Settembre. — Gare: di tiro al-piccione, di law-tennis, ece. 
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di le che hanno ad un tempo l’evidenza della realtà 
e il fascino della poesia. L’intimi di queste anime 
fervide trascina îl lettore nel calore della loro passione 
& cui contrasta la visione ironica dell'ambiente e. quella 
fosca e tumultuosa dello sfondo. :ssuno degli nomini 
di questa moderna Gironda lascerà la testa sul patibolo; 
ma uno v'è che soccombe per il suo amore e per la sua 
fede, ed è il più forte e il più temprato, quello che 
aveva sognato il sogno più alto, 


ness La novella, nata sull'Arno, ha ancor oggi in To- 
scana la sua maggior fioritura. Il pubblico italiano ha 
avuto recentemente il piacere di ‘conoscere due forti 
novellieri toscani: Moisè Cecconi col “Primo bacio, e 
‘Antonio Palmieri colle “ Novelle maremmane ,;; e lo stesso 


Palmieri sta preparando “Le novelle della Lupa 
tanto un altro giovane, che da qualche anno 
molto apprezzare nel “Marzocco, e in altre ri 
terarie, Angusto Schippisi, si fa innanzi con la 
Colpa soate (ed. Treves): un volume, che porta nel-titolo — 
preso dalla prima novella —.un certo sentor di peccato 
che vuol essere perdonato... come infatti perdona quell’ot- 
timo signor Raimondo, Sono nove belle novelle, di sa- 
pore tutto italiano; originali nella concezione, wustose 
nello svolgimento, negli episodi e nei particolari, da cni 
lo Schippisi sa trarre bellissimi effetti. È in queste no- 
velle un senso della vita tra il bonar 
sovente in esse, alla superficie, un'abile com 
un vivido rilievo alla realtà umana dei tip 


[| 


Fabbriche Telerie = 


E. Frette e C. 
Monza. 
Catalogo gratis 


senza far del sentimento, e tempera quel che di amaro 
è nel fondo... 
Italiani all’estero. 


Il nostro capo di Stato Maggiore, generale Alberto 
Pollio, è uno scrittore illustre d’opere militari. Una 
fra queste, è uno studio su IWferloo. Ora quest'opera 


fu tradotta in francese dal generale Goiron, ed esce 
alla libreria militare di Lavauzelle in un grosso volume 
di 642 pagine con 6 carte. 

Il romanzo di Giuseppe Lipparini, intitolato il 
Signore del Tempo, è tradotto in francese nella-impor- 
tante rivista Les Annales. 


LE PARFUM IDEAL E9UBICANT 


Re 


Grand Hotel d Italie 


VENISE BAUER GRUNWALD 


NOVITÀ 
MODELLO STEREO TERLUX 
6 E 8 VOLTE 
ampio campo visuale, 
plastico aumentato, forma * 


ecce vamente piatta. 1 


FINO DAL 16 


PRESSO TUTTI | FARMACISTI 
E LIQUORISTI 


BUSCH A. G. Rathenow GErMantA. — così ioniata nel 1800, 


TINTURA ASSENZIO 


FRANCOBOLLI PER COLLEZIONE 


50 differenti delle Colonie Inglesi 0,65 + P.to0, 
50, PortogalloeColoniePort. 1,25 + 
7 Colonie Francesi, . . . 


Ricchi Invii a scelta di francobolli di ogni 

a prezzi da non temere nessuna leale concorrenza. 

AUTENTICITÀ ASSOLUTA — ESEMPLARI PERFETTI. 
Albums a parti 

tino prezzi gr 


prezzi partite è collezioni di ogni importanza. “a 


Ù 
ALBERTO BOLAFFI, Vis Roma, 31 - TORINO. 
Casa fondata nel 1894. — Diploma e medaglia Esp. Filat, Mil, 1908. 


Binocoli a prisma 
e da campagna 


THALIAR.. 3 e 4 volte 
LYNKOP... 4.6.9.12 volte 
ULTRALUX 6 e 8 volte 
TERLUX... 6.9.10.12.15.18 volte 


In vendita in tutti 1 negozi d’ottica 
CATALOGO GRATIS e FRANCO 


Speciali lubrificant 
per qualunque motore 


58 USATA QUALE POTENTE 


RIMEDIO CONTRO I DISTURBI DI STOMACO IN GENERE 


QUASI TRE SECOLI DI SUCCESSO 


APERITIVO E DIGESTIVO SENZA RIVALI 
PRENDESI SOLA O CON BITTER, VERMOUTH, AMERICANO ‘Ecc. 


REALE FARMACIA GEROLAMO MANTOVANI - VENEZIA 


LIQUORE TONICO DIGESTIVO 
Ditta G. ALBERTI - Benevento 


Pornitrice della Casa di S.M. il Ree di S.M. la Regina Madre 
Espos. Internaz. Milano 1906. - Fuori Conc9rso, Membro Giuria 


Società Infiammabili Lubrificanti 


G.ARNOLDI £C. 


MILANO - Via Rugabella, 3, 


MANTOVANI 


Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


NAPOLEONE III E L’ITALIA. 


Sotto questo titolo si dovrebbero raccogliere tutti i 
documenti provanti, obiettivamente, quanto veramente 
abbia desiderata un'Italia libera Napoleone III, cni i de- 
mocratici e radicali italiani, con un accanimento che 
non esiste nemmeno presso i radicali francesi, vogliono 
negare ogni merito ed ogni diritto alla gratitudine ita- 
liana. Copia di uno di tali documenti ci è capitata fra 
mano l’altro giorno; è la lettera che Luigi Napoleone 
Bonaparte dirigeva nel 1832 al compagno di congiura 
di Ciro Menotti, all’esule e patriotta Enrico Misley, che 
avevagli mandato un esemplare del sno libro polemico 
— che tanto irritò il principe di Metternich — L'Italie 
sous la domination autrichienne. Luigi Napoleone, letto 
il libro, scrisse di tutto smo pugno, in italiano, la lettera 
seguente, che qui riproduciamo testualmente, con gli 
errori che-ne accentuano la- sincerità > 


“ Arenemberg il 14 aprile 1882. 
“ Signore. È 

“AI mio ritorno qui ho trovato il libro che Ella ebbe 
la bontà di mandarmi. Egli deve fare fremere d’ indi- 
gnazione ogni cuore generoso che vede quale è il de- 
stino di un popolo che geme in schiavitù sotto gente 
straniera, Ho letto l’opera sua tanto più avidamente, chè 
uno dei miei più lusinghieri sogni è di pensare ad 
un'Italia libera. Fu un vero sollievo per me di ricevere 
una lettera dell'amico più intimo di Menotti, di cui co- 
noscevo le virtù, e di cui compiansi amaramente la morte 
crudele, Un anno e mezzo apena è passato che in com- 
pagnia del mio infelice fratello, e del di lei amico nu- 
trivamo delle speranze di un più felice avvenire, ma i 
destini cambiarono in tutto i nostri belli progetti, ci re- 
sta però ancora la speranza, e come dice Berchet “la 
coscienza d'un nerbo nel braccio ,. Addio, signore, credete 


Per CAPELLI E PER LA BARBA usaTE 


all'interesse che prenderò’sempre a tutto ciò che le accadrà, 


PETROLINA LONGEGA 


a base di petrolio 


avranno la chioma folta e Incente; 
allo madri di famiglia por puliré 
la tosta doi bambini: E efficacie 
alle persone che colpite da ma- 
lattie, hanno perduto i capelli. 
Un flacone con istruz.: L» 1,50 8 
L. 2, Ditta proprietaria e fabbri- 


Ta caduta. 
sul 
nm , È 
tutti, specie alle 
signore, che con questo prodotto 


ed al piacere che avrò a ricevere delle sue notizie, Sia 
sicuro dei miei sentimenti di stima e di amicizia. 
“Luci NaroLkone BONAPARTE ,. 


Nel marzo del 1831 Luigi Napoleone col suo fratello 
maggiore, morto poi di tifo in Forlì, aveva partecipato 
alla rivoluzione di Romagna, come narra particolareg- 
giatamente Panzini nel suo-bel libro-Da Plombières a 
Villafranca; ed aveva goduto i più lusinghieri sogni 
di un'Italia Libera. Questa lettera ci mostra Luigi Na- 
poleone nel 1882 nell'identico stato d'anima in enti tro- 
vavasi Mazzini, che, in quegli stessi giorni, stava pre- 
parando a Marsiglia la pubblicazione della Giovine 
Italia — alla quale Napoleone collaborò. Tutto questo 
dovrebbe valere qualche cosa per coloro che nella rea- 
lizzazione dei Zusinghieri sogni, avvenuta nel ‘59, non 
vogliono vedere, quanto a Napoleone INI, altro che la 
cupidigia di dominio e loschi fini politici ! 


Per avereun bel Seno 


La fama delle Pilules Orientales come mezzo per svilup- 
paro e rassodare il Seno, fa ‘e di tanto in tanto alcune 
imitazioni, delle quali bisogna ben guardarsi per non cadere 
in inganno. 

Rammentiamo che soltanto un prodotto interno può agire 
favorevolmente sui tessuti e sulle glandole mammellari, 

Così, signore, non credete che basti 
frizionare jl corpo con una pon 
applicaro sulla pelle un appar 
qualsiasi, per vedere sviluppato 
sodato il eno : ne sarete presto dit 

Le Pilules Orientales al contrario. 
fanno circolare il sangue con più abbon 
danza nelle regioni mammellari e pro- 
vocano la formazione di tessuti nuovi 6 


ammirano, scrivo: 


vino DL 


tav idos at, 


ERMETE NOVELLI, l'attore impareggiabile che fa suscitare il 


riso irrefrenabile, ed è pure interprete grande del dramma e della tra- 
gedia; l'artista che tutti i pubblici d’Europa hanno ammirato ed 


A. 


VDR Sa CAIOTSA . so-al 


Motore il Gi n UR 
Ali gprrca» 


cante A. Longega, Venezia. 


Pera 


TRRRURILO 


el coXa 


i 
J.SERRAVALLO 


nnovazione delle cellule difformi. 

Esse danno in meno di due mesi delle 
forme graziose al petto ed abbelliscono 
così le signore e lo signorine che ne 
fanno uso. 

Il successo dello Pilules Orientales 
è andato sempre più crescendo da più 
di trentanni e nessun altro prodotto 
può detronizzarlo. 

Se voi volete acquistare la bellezza del 
petto, non adottate che le Pilules Orientales, Esse sono 
consigliate dal mendo medicale e garentite innoccue, 

La boccetta con istruzione, L. 6,35: contro assegno L. 070. 
JT. RATIÉ, Pharmacien, 5, Passage Verdeau, PARIS. 4 
Milano : Farm, del D' Zambeletti. 5, p, S. Carlo. Roma : 
A; Bonacelli, 458, C. Vitt, Eman, Napoll ; A. Kernot, 44, Stra 

S' Carlo, » 


Non vi lasciate ingannare 
Il Primo Dentifricio del Mondo 


Il SOLO approvato 
dall'ACCADEMIA di MEDICINA di PARIGI 
è la Vera 


Acqua Dentifricia di Botot 


Guarisce 
I mal di denti 


ll più sano. 


| più violenti. Fortifica 
le gengive, 
Il più x Imbianca 
deliziosamente © conservi 
profumato. | denti. 


» 
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L'Acqua Chinina-Migone si miziao aa E 3 = N sSfÀ 
sì vende presso tutti i Profumieri, Farmacisti, Droghierì 6 Parrucchio La fiaccola sotto il moggio E SR CAUDERSINICE È Zo 
Deposito Generale MIGONE e C. - Via Torino, 12, MILANO {| © @D'Annunzio|fl 95? }?_BOTOT SIC: 
| d ‘Quattro Lire. 255 oe nda aavelistadio.,] = 5 3 
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La Vera Aoqua Dentifrioia di Botot dove portare la 
firma Botot come sopra. - Nell'interesse della Vostra sa- 
Jute, rifiutato tutte le contraffazioni offerte sotto il nome, 
Ci Botot da negozianti e farmacisti poco sernpolosi. 
In vendita pri Jo tutte le buone 


Technikum Mittweida, L= 


: Prof. A, Holzt. Regno di Sassonia, 
Iatituto teonico superiore per l'elettroteonica e meocanicn, 
Corsi ali per inge; tecnici e capi d’arte, 
Laboratorio eletrotsenico e meccanico. Fabbrica p. instruzione pratica, 
“Maggior numero annuo 9610 studenti, 


Programmi ec. gratis dl segretariato. 


Rappresentante in MILANO, 
Fratelli BLANC, Via Ariosto, 17, 


» ha pi 

con chiarezza ed efficacia esponendo il |daco di 
Il re ha ricevuto il 10 in forma so-|programma militare del governo. La di- 
lenne la missione ottomana con a capo |scussione generale si intensificò il 12 coi 
Tewfick-pascià, recante 1’ annunzio uffi-|discorsi di Barzilai e Sacchi favorevoli e 
ciale dell’assunzione al trono di Mahom-{di Turati contrario; parlarono Giolitti 6 
med V. . |Sonnino, e nel voto per appello nominale 

Il 7 alla Camera sono state svolte in-|312 votarono in favore delle spese e 49 
terpellanze di Lucinni e Pietravalle sulle | contro, avendo votato col ministero i ra- 
non buone condizioni degli emigrati ita- | dicali, il Barzilai e Pantano, Il 13 la Ca- 
lianî agli Stati Uniti. L’8 è comineiata|mera adottò gli articoli del progetto, © |nll'hotel de V le, è sono 
la discussione del disegno di legge per|discusse e votò tutto il bilancio della [Ja sera stessa ripartite 
l'aumento delle spese militari, per ag-|guerra. per l’Italia, arrivando a 
giupigere al bilancio della guerra 10 milio- | "A Roma, nell'Aula Magna del Collegio | Milano. nel pomeriggio 
ni fer l'esercizio in corso e 15 per quello | Romano, alla presenza del re, il senatore | del 15, } 
1908-910, nella parte ordinaria, e 125, di- | Tomaso Villa ha commemorato il 101a guer-| Il 18 a Nuoro, rinno- 
stribuiti în cinque esercizi, per la parte |ra del ’59. Il 10 stesso con grande corteo 6 | vandosi. il ballottaggio 
strdordinaria. La discussione ha conti-|solenne dimostrazione, presente col duca di | fu eletto deputato il gi 
nuato il 9; la seduta del 10 è stata |Genova la missione militare francese, To- | proclamato Are. 
assorbita dal vivo dibattito per l’annnl- tino ha commemorato la campagna del 18: A Torino il 5 fu con- 
mento della proclamazione di Costa Ge-|A Bologna il 12 il cinquantesimo anniver- | cordato l’accordo del blc 
sualdo a Militello e la proclamazione, in-|sario della liberazione è stato solenniz- | co. popolare per le ele- 
vece, di Cirmeni, adottata dalla Camera, [zato con dne cerimonie, una sotto gli |zioni amministrative, 
he con 164 contro 55 ha respinta la pro- [auspici del municipio, ed una dai partiti | combinandosi una lista 
posta di un Comitato inquirente. Nella | popolari,. appartatisi. Partite dn Roma |con 58 socialisti, 4 ra- 
seduta dell’ 11 il nuovo ministro per la ll'8, dal Campidoglio, le staffette cicli- dicali e 2 repubblicani. 


“ee FLAMMARION’ 
PRISMATICO 


COSTRUITO SOTTO IL PATRONATO 


ce CELEBRE ASTRONOMO FLAMMARION 


IL MENO COSTOSO FRA I MIGLIORI BINOCOLI A PRISMA 
Il 


Ingrandimento Lineare; Scartamento 
8 VOLTE variabile 


il 10 a Milano, e dopo 
breve ricevimento nella 
Arena hanno prosegnito, 
con tempo contrario, per 
Parigi, dove sono arri- 
vate il 12, nel pomerig- 
gio; festosamente accolte 


Campo delgi sa OCULARI 
a metri : È 
compensatori. 
90 METRI use 


PESO GRAMMI 415 
LUMINOSISSIMO RAR 


AT { PREZZO UNICO: 
ini Lire 120 


Dirigere ogni richiesta alla ditta: DURONI a C°, Ottici, Gall.Vitt. Eman., MILANO. 


lell'Audax ssaggi del sin-| A Mantova 
Roma per il sindaco di Milano 
e per il maire dî Parigi, sono arrivate 


tive generali 


6 le elezioni amministra- 
riuscirono favorevoli, per 
un 400 voti di maggioranza, alla lista 


del blocco popolare. Presenti venti de- 
potati di estrema sinistra e presieduta 
(Continua nella pagina seguente): 


glinindi 


SCOMPARSA pece AFFOSSATDRE 
DELLE SPALLE £ net PETTO, MEDIPNIE L'IMPIEGO 


DELLA GRICGI NE 


VILUPPO, BELRZZA, SOLLDITA per Seno 


Solo nrodotto veramente serio, garintito assolutamente innocuo, approvato e 
qralnato dalle Sommità mediche, sertuppa assoda il seno in[meno di un mess: 
Risultati immediati è duraturi. Solo prodotto giovevole alla satule, ottimo por 
giovanette come per la sigi 
seguito a malattie. Non predispone affatto alla obesità. — Preparato unionme: 
dal Laboratorio Laleuf, Orléans (Frencin). — Una scatola di 0 cachets pilloI 
(cura completa) con opusoolo interossantissimo : 10 Lire, franoa disporto contro 
Irizzato ai soli concessionari per l'Italia: H, Roberts & ©. farmaoist 
FIRENZE, Via Tornabuoni, 17. — ROMA, Corso Umberto I, 417: 
NAPOLI, Via Vittoria, 21-29. — MILANO, Via Giulini, 7, — 


DENUBIF (SR) 
De . 
© 
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more il cui petto abbia perduta la forma”armoniosa in 


LU 


meridionale - Ottimo luogo di soggiorno tanto d’estate che d'inverno. 


5; 
Tania, comforts, moderne || ERPRMi nie 
Dire Ria E ode passeggiate nelle pinete. Vallo Brembana“ 


ISTITUTO FEMMINILE LENDI Fonxirone 


È USCITA 
—==- LUGANO vi i 
—_____________; 


Pra la Seconda Serie 
dei 


Lucerna —,PALAEE HOTEL T © Capricci» 


loderno Hotel della Svizzera. 


Migliore posizione sul ligo. e del cont () 


BURGENSTOCK]| Ottavio - 


Palace Hitel, Grand Hotel, Park Hotel. | {| (UgoOjett) 


i i i In-16 di 390 pagine: 
Luogo preferito per la cura climatica sul Lago dei È 

Quattro Cantoni. 870 m. sul pe si mare. 40 minuti E Quattro a 

con vapore e funicolare da LUCERNA. - Vista incom- Ci sono ancora alcune 

parabile. - Romanticissima passeggiata sui monti lunga DU CTEUR PIERRE edo 

4 chilometri con ascensore alto 160 m. - Grandioso parco E. a 


— 
UNA DELLE PIÙ BELLE LOCALITÀ D 
age = Ferrovie di montagna - Funicolari - Golf-Tennis - 45 Alberghi con 
E, letti - 


Clima mitissimo - Temperatura media in estate 20,8° C., inverno 2,6° C. 


(1907. Giorni sereni 139, giorni con nebbia O, ore di sole 2319. — Vegetazione 
Richiedere la GUIDA ILLUSTR. 


LAUSANNE SOPRA | Gientt rie 
mato ONCOBELLO ssi rante tto 15 


ton bosco, ampie passeggiate in pianura. — 600 letti. 
— Palace Hitel (nuovo), appartamenti con bagni e tutti N | Deztostesso autore: 
! più moderni conforts. 

In Maggio e Giugno pressi ridotti. - Prospetti. 


‘Bucher-Durrer, proprietario. b he e iI 2 
Stand Hétel, Lugano. —=<> Palace-Hétel, Milano. DAR ta 
Hétel Quirinal, Roma. Ri 


le sus avven- 
LR 
ELEBRE 


RENDE MORBIDA LA PELLE 
Crema Glicerina Aràne 


ALLA VIOLETTA 
BELLET SÉNÈS & COURMES 


Congo, dont ste sota [Va ut ie ue | [Succ d'ARENIE -NAPOLI 
ENGADINA (Svizzera) Vegetali con le quali è preparata 1 
(ALTEZZA 1800 METRI) Svizzera-LAGO MAGGIORE 
oa "re IR FERROVIA DEL GOTTARDO 
alace Hòtel e: Chateau Belvédère Centro di splendide esoursioni: biglietti 
ittio A nuovo nel 108, = Installazioni sanitario. - Camere con sombinati colle ferrovie dello Stato e ferrovi; 


ti Nord Milano, Ferrovia Elettrica V. Maggia, Funi- 
lnsiono MET Private, 3 Golt. - Tennis, - Ba 


le unica in Engadina, 
i 


colare Madonna del Sasso.Corr, postali Locarno: 
I Domodossola. Alberghi e Pensioni d'ogni rango, Prospetti e guide gratis 


dalla “Pro Locarno yy. 


EA SVIZZERA 


ATA N, 16 all'Ufficio d'Informazioni a LUGANO. 


UQUORE Tonico 
RICOSTITUENTE seLSANGUE. 


(Sorgente AneeLIca) 
ACQUA MINERALE DA TAVOLA 


Hotel Suisse (Lugano) 


Completamente rinnovato con installazioni e confort mo- 
derno. — Raccomandato alla clientela Italiana e Svizzera, — 
‘Rinomato Ristorante, — Prefzi modici. Prop. C. Bottacchi. 


<-- À :  < «—«—«—.—«:«: - —c—. 


SILS-ENGADINA 


1812 metri, d'altitudine 


Stazione climatica preferita, Specialmente per soggiorno 
prolungato, situazione riparata dal vento, circondata da 
magnifiche. foreste di larici. — Vaste passeggiate. — 


Prospetti dagli Hotels: 


ALPENROSE vv... cin 
BARBLAN (Dir. F. Barblan). 
EDELWEISS ‘5, fen2, &iaverno 
MARGNA (Propr. A, Badrutt), 


L'ESTREMA SINISTRA E/LA DIFESA DEL PAESE. Variazioni di BIAGIO. 


Repubblicant: — L'on Barzilni armato contro i suoi colleghi disarmati. 


Radicali: 


— Lon. Feru disarmato contro i suoi colleghi armati, 


Soclalisti: — Tutti disarmati l... 1 


dal'deputato Brunelli 
ha avuto Inogo la sera 
del 10 a Roma una 
riunione di mille im- 
piegati postelegrafi 

nici e dopo molte cri- 
tiché al governo fu 
votato nn ordine del 
giorno riassumente i 
desiderati morali ed e- 
sonomici della classe. 

Il 6 a Castellamare di Stabia è stata 
impostata nel cantiere Ja nuova grande 
corazzata Dante Alighieri; ed è stato 
Wwarato a Venezia il sottomarino Zyicheco, 
A Venezia il 7 nel cantiere del Campa- 
nile di San Marco sono state collandate 
le nuove campane pel nuovo campanile, 
TW 11 a Messina al piano della Mosella 
è stato aperto il nuovo edificio della 
Banca d’Italia. 

T 10 è arrivato n Brindisi sull'Zeis il 
Inogotenente Shackleton, reduce dalla spe- 
dizione al polo sud; e ricovnti gli omaggi 
della società geografica italiana, ha pro- 

Îi 7 


subito per Londra. 
@ sciopero hanno ripreso il lavoro i tap- 


THEODORE Piega 
13,Rue DROUO 
Bott 


FRANCO COLLEZIONI 


PREZZI CORRENTI “Fianco 


pezzieri in carta. Lo sciopero dei forna- 
ciai a Milano è finito il'9 con la ces- 
sazione della resistenza da parte dei 
fornaciai che, per l'inoltrata stagione, 
hanno disertato in massa le fornaci, la- 
sciando ai singoli piena libertà di con- 
dotta, In Costanzana e in qualche punto 
del vercellese è ricominciato il 7 lo scio- 
pero dei mondarisi, manifestatosi 1'8 an- 
che a Groppello Cairoli ma subito composto, 

A Taranto Ja sera del 3 è stata accer- 
tata la scomparsa avvenuta il 7 del quar- 


tiermastro dell'Arsenale, cav. Serafino Li- 
castro, che ha portato seco ben 360miln 
lire, A Napoli alla sede della Banca Com- 
merciale fn scoperto il 12 un ammanco 
di 120 mila lire; 


‘i Milano, dopo nn mese di serrata 


l'impiegato sospettato e 
denunziato, certo Ga- 
suicidò in 


‘go. 
A Berna, il 10, il 
Consiglio Nazionale 
ha approvato il pro- 
getto di legge sugli 
scioperi e s 
mere di conciliazio- 


ZOLEZIP.E 


Americano Zolezi) “et 


d'erbe 


liquore americane ESPORTAZIONE] 


ne, stanziando p 
queste una sovvenzio- 


ne annua di F 
Il sindacato na 


Frutto lassativo rinfrescante 
aggradevole a prendersi nale delle 

CONTRO LA francesi, compren- 

dente un 16 mila fer- 


rovieti, ha del 
il 6:di proporre l’use 
ta dalla Confederaz 
ne generale del lavo- 
ro, la èui azione è de- 
leteria col sno anti- 
parlamentarismo ed 
pttismo, Il 9 
a Parigi è stata con- 
secnata ministro 
della marina la rela- 
zione del tenente Bi- 
gant sui documenti 
sequestrati presso 
Dupout, ex-capo di 
gabinetto al ministe- 
ro stesso, ma pare 
che tutto finirà con 
un non farsi Inogo a 
procedere. 


L'8 a Londra al Fo- 

La vera FLORELINE] reign Office ha avuto 
Tintura laglese delle caplgliature eleganti oo una grande riu- 
Restituisce ai capelli grigi i colore primitivo] | [moro ta erandenit 
della gioventù, So la vitalità, il ore- Rione, di” giornalisti 
scimento e Ja bellezza luminosa. Arzisve g: di tutto l'impero, con- 
datumente e non fallisce mai; non macchia lai {venuti a Londra a 
pelle, ed è facile l'applicazione Conzresso: ed ini il 
Lire 3 (per porta dire 2,80). ongrenso, ed: Ivi i 

ministro per la ma- 

rina, Mac Kenna, ha 


STITICHEZZA 
Emorroidi 


Imbarazzo gastrico e intestinale 


- TAMAR %& 
INDIEN © 
GRILLON 


Vondità all'ingrosso : 33, Rue des Archives, PARIGI 
Al dettaglio in tutte le Farmacie. 


Pi 


Bottiglia 
[Deposito in Torino: Farm. del Dott. BOGGIO, Via Bertholle 
TOLD CS RU O 
riassunto il program- 


Per il Ginquantenario della liberazione dallo straniero 


Il { 8 59. Da PLOMBIÉRES 


Storia narrata da Alfr edo P anzini 


Un volume in-16 di 400 pagine: LIRE 3,50. 


a VILLAFRANCA 


guerra britannica in 
tipremazia per man- 
ali in tutti 


ma della marina d 
questa formuli 
tenere aperte le vie comme 
i mari che bagnano le coste del 
E sir Edward Grey ha riassunto così Îa 
politica dell'impero: “Mantenere quanto 
possediamo, consolidandolo e sviluppan- 
dolo; evitare fin che è possibile qualsiasi 
competizione con le altre nazioni; soste- 
nere per via diplomatica questi ideali sn 
cui si fonda Ja nostra politica ,. E il 9 
il capo dell'opposizione, Balfonr, il mini- 
stro della guerra, Haldane, e il genera- 
lissimo lord Roberts hanno affermata la 
necessità che l'impero riunisca tutte le 
proprie forze sulla base di una nuova or- 
ganizzazione militare e navale, per essere 
preparati alle Jotte avvenire, e lord Ro- 
berts ha proclamata la necessità della 
eoscrizione, In fine il 12 a Spithead è stata 
offerta ai membri del congresso imperiale 
della stampa una grande rivista navale, 
nella quale hanno sfilato den 144 navi da 
guerra. Ai Comuni sir Edward Grey, ha 
amnunziato il 10 la visita dello Czar e 
della Czarina ai sovrani d'Inghilterra in 
agosto, a Cowes, durante la - settimana 
delle regate; dopo che lo czar si sarà «in- 
contrato in giugno con Guglielmo II, poi 
col re di Svezia, poi a Cerburgo con Fal- 
iù è più tardi in un porto italiano 
rse Rapallo — col re d'Italia. 

L'8 al Reichsrath, sulla questione della 
Banca privilegiata bosniaca, concessa al 
consorzio ungherese, è avvenuta viva bat- 


-|taglia politica pro e contro Bienerth, e 


la concessione fu approvata da 242 con- 
tro 237, per 5 voti; gl'italiani votarono 
I governo, essendo stati assicurati. che 
il governo tion si opporrebbe a dare n 
Trieste l' Università italiana, se Ja Ca- 
mera la yotasse. Fu poi votato all’ una- 
nimità un voto contro Burian, ministro 
comune «lelle Finanze della monarchia. 
L'11, sulla questione della lingua rutena 
oppressa dall'amministrazione polacca, 
avvenne un voto di sorpresa, provocato 
dai Ruteni, con una mozione d'urgenza, 
adottata contro il. pi del. governo. 
Il 9 a Vienna cinque studenti italiani 
rimasti sotto processo imputati di feri- 
mento grave nei tumulti universitari 
del novembre scorso, sono stati prosciolti 
dall’aci iÎmanendo solo imputati di 
contravvenzione per porto abusivo di ri- 
voltell: 

La procura di Stato ha fatto ricondurre 
l'11 a Berlino il principe di Eulenburg, 
che era andato a Gasteîn, dove pare stesse 
molto meglio in salute di quanto erasi 
lasciato credere quando soggiornava nel 
suo castello di Liebenberg, e lo ha fatto ri- 
manere a Berlino, nel proprio palazzo sotto 
veglianza, contro cauzione di 400 mila 


mera Turea ha votato îl 10 all'u- 
stito di cinque milioni 


per la marina. La Camera 

delibera il n l'invio di una missione 
rtecipargli l'assunzione di 

Mobammed: V. A Ziokotciane. (Albania) 
una riunione di albanesi; cattolici e mus- 
sulmani ha deciso il 6 di opporsi alle 
intimazioni loro fatte dal Co- 
mitato Giovane turco di Salo- 
nicco. Il 7 il generale Gie 


. [le oper 


IPERBIOTIN 


Pascià, nn attentato 
contro il quale andò 
a vuoto, ha ripri 
zioni militari 
in Albania, occupan- 
do i villaggi di Con- 
sec e Morina. A Gia- 
kova furono arrestati 
sette notabili 

L'8 a Marion nel- 
l'Ohio, la polizia. se 
greta ha arrestato un 
mercante di frutta 
italiano, Sammele Li- 
ma, ritenuto uno dei 
principali capi della 
“Mano Nera,. Fu- 
rono sequestrate mol- 
te carte e simboli im- 
portanti. Furono 
restate il 9 altre set- 
te persone, compreso 
certo Calogero Vic: 
rio, che parti per Pa- 
lermo insieme al luo- 
gotenente Petrosino 
e che ritiensi uno dei 
snoi assassini. La po- 
lizia americana crede 
di avere scoperto così 
il quartiere generale 
della “Mano Néra ,. 
A Nuova York il 10 
il presidente Taft 
ha solennemente con- 
segnate ai fratelli 
Wright le medaglie 
d'oro lori 
dall'Ae 
meric 
Il 6 a Bologna 
scoppiata. la po 
riera di San Vittore, 
fuori orta Casti- 
lione: 500 quintali 
di polvere distrutta; 
nessuna vittima. L'8 


za — 

iron E rper 
Koestritz (Germania) 

Fornitore di molte corti-Eur 


denza dal 
da salone 


GANI DA cAcCc 
Si gurantisco la qualità di prim'01- 
dine. Esportazione in tutto il 
dossotto garanzia del sano 
con listino prezzi e descriz, delle vazz: 
1. 2,00, Listino preagi franco a richiesta.| 


0 Club d'A- 


Motociclett 
rivere HAMMOND 
giugno è scoppiata TANCZOS-VIENNA 


la polveriera di Loita, AutomoBil 
presso Baveno, della 67891 
ditta Salvi e Locate 
li; tre mortì e pai 
chi feriti. La mattina 
del 9 a Roma, sulla 
via Tiburtina è erol- 
lato un tombino della 
conduttura dell’acqua di Trevi sul quale 
erano saliti, per controllare delle ma- 
due allievi ufficiali di artiglieria, 
ed uno di questi, certo Mariotti, ventenne, 
è perito nella conduttura dell'acqua dopo 
tre ore di agonia. 
Sulle Alpî è caduta dal 10/al 12 copiosa 
vicata, temporali si sono scatenati st va- 
gioni, e specialmente sul Lago Mag- 
La sera dell'11 tra le 21 e mezza 


REPUBLIC 


forti 


8-91 
vendita 
a Certifica 


PADOVA, *Rappre esentant 


Eccetto Automobili, 


I. WOLLMANN - 


burg, è precipitato da nn terrapieno alti 
cinque. metri un treno di materiale: quin- 
dici operai, quasi tutti italiani, grav 
mente feriti; dne morti. Il 12 è affi 

dato nel Mar Nero, in segnito a collisione 
con la corazzata Rossilaw il sottomarino 
riisso, Kambata, - rimanendo annegati il 
capitano; un altro» uffitiale e il macchi- 
nista. A_Mandeville, Lùigiana, la 

del 6 il piroscafo Margaret, avvicinan 
dosi al pontile, contro. forte corrente 
lo urtò facendolo crollare; caddero in 
acqua un 200 persone, la maggior parte 
annegate. 


scosso la Provenza, producendo ‘rovine, 
danni, con una cinquantina di morti, «e 
spaventando Marsiglia Tolone, - Oneglia, 
San Remo. 

Ad Herisan (Appenzel) 1°8, sulla linea 
in costruzione Lago di Costanza-Toggen- 


13 giugno. 


Ringiovanisce. Prol Prolunga la vita. Dà forza e 
Gratis Consulti, Opuscoli. D.r MALESCÌI, Firen: 


TREE 
Iisniglizo 


Cinematogralo 
— Cerehrale 


Bosetti 
umoristici è letterari 


Dodici MONOLOGHI 


Un volume in-16 con coperta illustrata: Due Lire. 


QUESTA SETTIMANA ESCONO: 


di GANDOLIN « L.A. Si 


Numero speciale del'ILLUSTRAZIONE ITALIANA, 


40 pagine in-folio con incisioni colorate. Seconda edizione. Liro 1,50, 


i Edmondo 


STORIA DELL’UNITA ITALIANA (at 181411871) 


— Parte Prima, con una carta politica dell’Italia al 
RR4 pagine. Due Lire. 


di Borron Kins. 


principio del 1 1848, — Un volume in-16, di 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA ‘Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO. 


De AMICIS 


Un voliime di350 pag. 
Lire 3,50, 


ARMI ED ARMAT 
del capitano RINALDO BONATTI 


Un volume in-8, riccamente illustrato da 194 incisioni : Cinque Lire. 


Dirigere commissioni e vaglia ai 
Fratelli Treves, editori, Milatio. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES; EDITORI, IN MILANO. 
af 


